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Una serie di importanti pirime ascenéipni dal Pizzo Badile al Cornò Stella - Dalle Dolomiti alla Catena dell'Atlante 

Lò spigolo nord del Pizzo Badile 
Prima Italiana 

Il notissimo Pizzo Badile di Val-
masino presenta a nord un'iirimane 
parete, tut t 'ora ' vergine," formata 
da un unico lastrone che s'innal
za per più di 700 metri sul ghiac
ciaio della Bondasca, divisa in due 
faccie da uno spigolo che scende 
verso l'Alpe di Sass Fora, e che è 
visibile, con aspetto fantastico lin 
poco prima di Promontogno. 

Già Rydzevscki nel 1896 ebbe a 
.dichiarare che lo spigolo Nord dtìl 
Badile era imp'raticabUe malgrado 
l'avesse esplorato eoa la guida Mar
tin Schocker d i Pontresina, e fal
lirono il tentativo il povero Oastel-
nuovo. (scalatore di ima delle Da
me Anglaise ed alpinista valentis' 
simo, morto sotto una valanga nel'-' 
la parete ossolana, del Monte Ro; 
sa), e Gino Oarugàtf : con Ja guida 
Bortolo Settori. . 

Fu solo nel 1911 che i fratelli An
gelo è Ramano Calegari con Gae
tano Scotti, riescirono a portare a 
termine in due riprese l'esplora
zione della cresta, salendone dal
l'attacco un buon trat to, evitando
ne il filo, e percorrendo il t ra t to 
terminale, scendendo dalla vetta 
del Pizzo Badile. 

Molto più tardi la guida svizze
ra Rietche compiva la lunga salita 
che venne ripetuta, sempre da cor
date straniere, sei p sette volte. 

Ma gli arrampicatori lombardi 
non si _ erano mai dimenticati del 
loro spigolo ed in varie riprese • si 
portarono sotto per salirlo, senza 
però mai riuscire nell'ascensione 
che era sembrata di dominio esclu
sivo degli stranieri, ' in specie del 
Rietche e dei monachesi, che la pa
ragona va-no di difficoltà eguale al-

J e loro salite di sesto grado. 
Fra gli altri anche Vitale Bra-

mani, il notissirno completo alpini
s ta milanese aveva sempre tenuto 
al posto d'onore dei suoi program-
rni anche lo spigolo Nord del Ba
dile. L'attività di questo alpinista 
di cui già parlammo nel .nostro 
giornale gli perinise un allenamen
to severo e razionale, tale oiuindi 
da assicurargli la buona riuscita 
dell'impresa. 

Con due compagni. Luigi Bina-
ghi di Como e Barzaghi Rino di 
Milano, dopo aver pernottato alla 
Capanna- Sciora, il. giorno • di saba
to 20 agosto alle ore 8, ed-esser
si portato pel cosidetto Vial al Saas 
Fora, iniziava la scalata. Le diffi
coltà maggiori li incontrava si può 
dire quasi subito, perchè dopo-le 
primo gobbe e conseguenti due plac
che, si trovò alla terza che è il 
punto più duro della salita. 

Sono quarantacinque metri che 
il capocordata deve superare per 
aderenza, resi più difficili poi da 
un risalto a strapionlbo, per entra
re in un lungo diedro che finisce 
sul' crinale dello spigolo. Dopo per 
300 metri si sale completamente 
per lo spigolo usulrujendone del 
labbro per avcT presa con le mani, 
inentre i piedi non trovano appog
gio che sui cristalli affioranti sul 
granito. • 

Dopo aver girato due strapiombi 
sul lato occidentale, per un balla
toio ed ima sipaccatura con ghiac
cio, si riportò sul filo di cresta, e 
fatti qualche svolgimento di corda 
lungo l'esile eresta, questa comin
ciò a rizzarsi maggiormente. 

Ed è allora che anziché diventare 
' più difficile, offrì alla cordata una 

maggior , sicurezza, per la forma
zione di terrazze sui quali final-
mente^ ^li scalatori potevano posare 
i piedi.i Purtroppo un breve ma vio
lento temporale colse la comitiva 
sulla cresta verso le 17 circa, ob-
.bligandola a fermarsi e bivaccare. 
L'indomani in un'ora e mezza la 
cordata superava rapidamente l'ul-
timo trat to di cresta, giungendo 
in yetta^' _ dove trovava altri alpi
nisti saliti al Badile per la via co
mune.; ' , 

La salita si e svolta quindi di
rettamente per il filo di cresta, co
me a Bramani, era stato indicato 
dal Conte Aldo Bonacossa, evitan-
do solamente nella terza parte due 
salti di granito strapiombante. 

La salita venne ^ effettuata dal
l''attacco in pedule con'due corde 
di 35 metri. Non si fece alcun tra
sbordo • di sacchi. Il Binaghi, se
condo di cordata, nei t ra t t i più 
difficili iniziali tenne anche il sac
co' del ;capocordata. ,' " - , 

La parete NE del PIz Roseg m. 3942 
Questa ealita che fu compiuta la 

prima volta daJlla guida 'Ch. Klu-
cker e Norman Neruda nel 1890 è 
come i'Aìguil'le d'Argentières da 
Nord, ed il Lyskamm pure dal 
Nord, una fra le più ardue ascen
sione di ghiaccio delle Alpi. 

Fu ripetuta qualche volta, sem-
pre da alpinisti stranieri, tanto' che 
il povero Taveggia dopo allena

menti sulla parete ' Est del Monte 
Rosa e su quella del Disgrazia, 
qualche anno or soho tentava^ di 
scalarla affinchè anche gli italiani 
potessero numerare al loro attivo 
questa vittoria; E vi trovava la 
mòrte. ' 

Ora sappiamo invece che la vit
toria ha finalmente arriso ad una 
cordata, italiana. •; 

La guida 'Tullio dell'Andrino, il 
dr; Rolla (che" lo scorso anno ave
va salito la . ,parete Nord della 
Tur'wieser) e il più ' giovane dei 
Mitta (esso pure guida) portarono 
a termine la difficilissima salita,' la 
settimana- scorsa, col tempo ecce
zionale di quattro ore. . 

Scalata del Pan di Zucchero 
• d a N o r d 

Ancora altre audaci imprese dei 
crodaioli bellunesi-e più precisa
mente di Giovanni Andrich, Atti
lio Tissi e Domenico Rudatis, il 
noto scrittore valorizzatore del mo
derno spirito alpinistico, tutti soci 
della sezione di Belluno del CiA.I. 
ed appartenenti. all'Accademico. 

Sul versante nord-òvest della Ci
vetta e propriamente a sinistra 
della pare te .ormai famosa su cui 
il, compianto Solleder nel 1925 ed 
il triestino Comici nel 1931 apriro
no le « direttissime » • che portano 
il loro nome; si erge un colossale 
pilastro che domina tutte le altre 
cuspidi /circostanti, ad . eccezione 
della maestosa vetta che dà il no
me al grtìppo. Si t r a t t a del Pan di 

Dimostrazioni di plaii<;o essi eb
bero anche al loro ritorno ad A-
gordo per la nuova ina;.5niiioa vit-
ioria conquistata Vi i tecnica ed 
all'audacia. deìraipii.i<-i)M italiano. 

Il Civetta ed il Pan di Zuccherò 

zucchero (m. 2752) chg sulla ghia
iosa vai Civetta cade strapiomban
te con una parete della più impres
sionante verticalità. Questo imma
ne pilastro roccioso, tentato per va
ri decenni dai più arditi rocciatori 
stranieri, capitolò solo nel 1928: 
là cordata del trentino R. Videsot 
e del veneziano Domenico Rudatis 
riuscì, dopo una scalata emozio
nante, a risalirne il versante nord
est, mettendo piede sulla vétta. Il 
tedesco Peterka era pure riuscito 
a risalirne iL lato sud-est; Ma il 
versante nord, quello che per 650 
metri piomba verticalmente sui 
ghiaioni della Val Civetta, con urta 
repulsività impressionante, appari
va invincibile. 

Il 22 scorso, invece, una cordata 
formata dai t re esponenti del mo
derno sport di arr ampi Cam ento per 
i quali il limite del possibile in roc
cia sembra ormai non esistere più, 
ha portato a termine l'impresa ec
cezionale, superando "difficoltà che, 
secondo le loro dichiarazioni, non 
si incontrano in hessun'altra scala
ta dolomitica, anche di percorso su
periore, quali la parete della Ci
vetta e lo spigolo della Torre Trie
ste. '• , 

Quindi scail'ata che rappresenta 
l'estremo limite dell'attuale pro
gressione deU'arrampicamento in
ternazionale. 

I t re valorosi arrav'pioato'-i, già 
noti per le loro precedenti imprese, 
partirono_ dal rifugio 'Coldai alle 4 
del' mattino ; alle 6 e mezzo, pri
ma del levar del .sole, essi, inizia
vano la scalata, lungo la quale do
vettero superare numerosi é conti
nui t ra t t i di difficoltà appartenenti 
al liinite superiore del sesto grado 
della scala di Monaco, con espo
sizione assoluta, finché riuscivano 
a metter piede sulla vetta, dopo 
10 ore. _ V 

Escludendo inoltre il bivacco, i 
tre alpinisti effettuarono subito la 
discesa, che potè essere compiuta 
in appena due ore e. nella serata 
stessa fecero ritorno al rifugio, do
ve venneroi festosamente iconlti. 

Laboratorio Fotografico ^*CARDINI,, 

Lavorazione accurata 
a prezzi minimi 

V E D E R E AVVISO IN S E C O N D A RAGIIMA 

la p i l e noni del tao Sleìlo 
scalata da due Cuneesi 

La parete nord del Corno Stella, 
che giustamente è stato definito 
il gigante delle Alpi Marittime, e 
che. faceva parte dei futuri pro
getti di scalata di qualche «acca
demico» «lombardo, è stata inaspet-
tamente '.vinta per la prima volta 
dall'ardimento di due alpinisti,cu
neesi : il rag. Giovanni EUera e E-
doardo Soria .che, dopo una serie 
di tentativi, "sono giunti finalmen
te a scialare'il massiccio dalla par
te prospicentè il- canalone ghiac
ciato di Loui«usa. 

L'ascensione, che rappresenta in
dubbiamente la "̂  più ardua nella 
zona delle Alpi Marittime, ha avu
to luogo domenica 21 agosto. 
' I l Corno Stella,' il cui nome è tri
stemente legato ad una catena di 
vite immolatesi per la conquista 
della sua vetta, è accessibile dalle 
due opposte pareti, nord e sud. 
Per la sud si erano effettuate, fi
nora, tu t te le ascensioni. I l primo 
a scalare la vetta del Corno' era 
stato il francese De' Cessole. Do
po un buon numero di anni il rag. 
Ellena e , Soria, in compagnia di 
un altro provetto alpinista, il dot
tor Luigi Giuliano, aprivano sulla 
parete del Corno una via nuova, 

mentre accarezzavano 
i r sogno di poter pas
sare anche dalla par
te della parete nord. 
Questa tocca, dalla 
base del canalone di 
Lourousa, l'altezza di 
600 metri ed è in 
qualche punto anche 
strapiombante. 

_Un primo tentativo 
di salita da parte di 
Ellena, Soria o Giù-
laino veniva effettua
to il 4 luglio 1929, ma 
doveva essere inter
rotto ; esso era ripe
tuto il 17 agosto 1930 
e, dopo aver compiu
to l'ascensione per cir
ca, 500 metri, i tre au
daci dovevano rinun
ciare all'impresa 'di 
proseguire, decisi pe
rò a ritentare la' pro
va. Frattanto il 20 lu
glio 1930 la perete, 
che non aveva potuto 
esser -vinta in salita, 
veniva vinta ' in disce
sa, mentre a l t r i . ten
tativi di ascensione 

^ • ' 'venivano ancora": e-
speriti. La vittoria .doveva però ar
ridere ad 'Ellena- e Soria, il 21 scor
so. I due' arrampicatori, per riu
scire nèL loro intento, h a n n o ' d o -
v\ito' ricorrere a tutt i i 'modern i 
mezzi tecnici. ; . . , 

Grande.; è stato il giubilo della 
Sezione Cuneése del C.A.I.. che an
novera Ellena e Soria a consoci, 
per là vittoria conseguita. L'ardi
mentosa impresale s tata subito se
gnalata dalla Direzione della Se
zione.alla sede centraJe del O.A.L 
e il Presidente; S. E. Fon. Mana-
resi, ha fatto immediatamente per
venire al geometra Grazioli, Pre
sidente della Sezione di Cuneo, il 
seguente telegramma: , 

« Ai consoci Ellena è Soria vin
citori della parete nord Corno Stel
la il'.mio fraterno alala,, r "Mana-
resi ». 

La scalata, "alla" pa'rete -nord del 
Como Stella diventa, quindi, ora 
la maggiore difficoltà delle Marit
time. ' ' " : 

Quota 3150 (Cresta Plem Adamello) 
. Il 14 agosto, la comitiva Vitale' 
Bramani, Camplani e dott. Silvio 
Saglio, lasciato il Lago ed il pan
tano Miller, risaliva la sponda de
stra della morena del. ghiacciaio 
compreso fra la parete Nord del 
Corno'Miller e la cresta ovest del-
l'AdamelIo, e si portava nel cana
le che ' detritico- e nevoso raggiun
ge l'intaglio delia cresta nel pun
to -più basso di essa. • Il .Giannan-
toni ritiene èssere-questo il Passo 
Prudenzini, anche se toppgrafica-
mente_ è indicato sullo carte molto 
più vicino alla vetta del Plem. 

Raggiunto quindi il filo della cre
sta Plem-Adamello per facili e di
vertenti rocce, e poi per cresta esi
le, raggiùnsero una prima eleva
zione dalla quale sceserò ad una 
depressióne, resa interessante da 
una .spaccata. Una -piodessa fece 
guadagnare -poi.una scaglia grani
tica; dalla quale scese'ro ad un se
condo intaglio strapiombante. Ri
salirono dei lastroni friabili con 
pochi appigli e proseguirono per 
cresta scavalcando alcuni .caratte
ristici blocchi giungendo.ad un'al
tra ben individuabile sonimità.' 
Scesero .per rocce facili e mobili ed 
evitando il filo per un ripiano di 
granito, e per una crepa di frat
tura recente raggiunsero un'altra 
depressione. Salirono per filò e,ca
valcando' la crest'a .èsile 'per ima 
ventina .di metri; superando» uno 
spuntone prima, poi un camino, ed 
entrando in un. foro, raggiunsero 
un'altra elevazione ben marcata. 

Proseguirono per altrj divertenti 
spuntoni di roccia sino ad una ci
ma, dove eress.ero un ometto la
sciando un biglietto. 

Scesero per c'festa e per -stretta 
cengia raggiunsero un diedro, dal 
quale si diparte una placca, alta 
una ventina di metri, che supera
rono usufruendo di una crepa, e 
ritornando poi sul filo a sinistra. , 

' Per una serie di camini ad uno 
spuntone e per placche e depres
sioni formate dalla sempre più tor
mentata cresta raggiunsero la mas
sima elevazione,, che ritennero an
che da misurazióne fatta con l'ane
roide, essere là* quota 3150 della 
carta al 25 mila dell'I. G. M. 

Nuove scalate SQlIe Grione 
Nuove ardite scalate sono ancora 

state compiute in questi giorni sulJ-ì 
gug'lie dolomitiche della Grigna me 
ri atonale. Sabato •?/) agosto i due non 
.soci della Sezione 'di- Lecco del CAI, 
Mario nell'Oro e Giuseppe Comi, 
hanno aperto una' nuova via sul tor
rione Costanza, 'salendolo dall'oltre-
modo ditficile parete Sud, 'dopo una 
emozionante scalata durata 5 ore. 

La <lomenica seguente, 21 agosto, 
KJÌ ste.=;si alpinisti, e Mary •'Varale, 
della sezione dì Belluno 'del C.-\I (che 
per una ferita riportata alla mano, 
aveva per qualche . tempo interrotto 
la propria attività alpinistica e che 
ha cosi ripreso la .«erie delle sue au
daci arrampicate), hanno compiuto 
l'ascensione diretta di qucill'altra ca
ratteristica cuspide dolomitica, il 
« Fungo », salendolo per la prima 
volta dalla baso cella Val Tesa. Ixa 
cordata ha ' raggiunto la vetta dopo 
quattro ore di s,;nlata. 

Tanto il'arrampicata del Costanza, 
quanto gufiMa del Fungo, sono da 
classiticarsi nel quinto grado delle 
difficoltà, secondo la scala di Mona
co, rispettivamente al-limite supc-
riore ed al limite inferiore. 

La parete nord dei Denie di coca 
La Sezione Alpina della Società 

Atalanta di Bergamo, è in dovere di 
citare all'ordinef; t}^l giorno i suol 
soci,-frateiMi Giuseppe - e Innocente 
Longo e Cornago Gmvannl, per l'im
presa alpinistica compiuta di questi 
tempi . • 1, • 

Più pneoi^amente il 15 agosto scor
so, la cordata atalantina composta 
dai predetti î oci, b riuscita a scala
re per la prima volta — vincendo 
notevolissime difficoltà — la parete 
Nord (versante, Valtel.lines.e)deii Den
te/di Coca (m. 2925), impiegando nel. 
1 aseenslòne ben 7 ore e mezza. 
. L a riuscitissima. scalata'è da con
siderarsi fra la più diffìcile delle Alpi 
Orobiche, ha,richiesto un'accurata e 
metodica preparazione, sia coiao stu
dio minuzioso della zona ed in ispe-
cie della parte domata, sia con un 
allenamento razionale culminante' — 
una quindicina di gio,rni avanti ' -^ 
colla scalata (*conda volta) deUlo 
spigole N. della Presolana, asfeensio-
ne que.5ta compiuta per la ^p^imavol-
!?-.J"'^'''-* cordata. degli accademici 
Gilberti, Castiglioni, Bramani., 

Sega Alta, che porta dal rifugio Pe-
drottl al T^ckett. - " ,' .- , 
-••-Tia-"S8?.«&V'̂ Bte!m.'TCiM»ndi Ig^go--
sto al mattino ed abbandonata neil 
pomeriggio per l'ora avanzata, . do-
veva essere ripresa la domenica se
guente, 1-4 agosto, se il cattivo' tem
po non l'avesse impedito. Fu ripre
sa invece lunedì e si resero neces
sarie dieci ore di lavoro durissimo 
in esposizione assoluta per giungere 
alla cresta e da .questa por facili 
roocic alla vetta. La cordata era com
posta dal veronese Stefano Soprana, 
capocordata, appartenente alila Se
zione locale del CAI, figlio del Diret
tore dell'Ospedale Civile, e dal suo 
cugino JVino Soprana, puM di Ve
rona. ;, - ' , .", 

La parete nord del Monte Odino 
Apprendiamo che i *« sosatini » Dé-

tassis e Corrà hanno effettuato, ver
so ,la metà deJ'lo scorso mese, pa pri
ma ascensione della parete nord di 
Monte Odino, nel Gruppo di Bren
ta, parete alta circa 350 metri. 

Nuove vie in Carnia 
Vanno specialmente segnalate le ar

rampicato delle due cordate Gìlberti-
Celotti e Soravito-De Antoni, che Per 
una nuova via attraverso gravi dif
ficoltà, hanno raggiunto il Lastron 
di Culzeri. 

l'n'altra notevole .scalata è stata 
compiuta dalla cordata Soravlto-
^:^ddalen^1-Comelli.. che ha raggiun
to pure attraverso un percorso nuo
vo, la cima di Creta Livia. 

Il 17 agos.to la coppia Gilberti-De 
Antoni ha raggiunto la vetta di « Le 
Lame », anch'essa seguendo una nuo
va via che .siiDera in quinto grado. 

imporìanrprioie" nel GraDDo dei M. Bianco 
Il Monte Bianco,- il più grande 

colosso della caténa alpina, è sta
to in questi ultimi giorni,' prescel
to dai migliori elementi dell'alpi
nismo classico che vanno alla, ri
cerca di nuovi itinerari e di pitìchl 
tuuora inviolati. • 

Oltre alle ascensioni di cui già 

si è parlato, fra cui quelle assai 
importanti di Rivetti e Gaia'con la 
• guida'-//'Ohenoz*-' aUa;,„Tète, ,,Carrée 
per il versante ovest,' *lin6rit''''irivÌD'i 
iato, molte altre se ne'aggiungono. 

Una cordata formato- da Brazt-
cho, Schzeiner e llupilins ha com
piuto la prima salita dell'Aiguille 
"di Rochefort dalla parete nord : 
un muro di ghiaccilo e roccia della 
pendenza del 55 per cento. 

La famosa guida di Chamonix, 
Armando Charlet, con un alpini
sta, ha effettuato la prima traver
sata del Colle Charlet nel gruppo 
dellAiguille Verte, ripidissimo, va
lico di ghiaccio che collega il val
lone d'Argentières con Jardin di 
T a l è f r e ; ,••;. ,-:.';:;;.. •:.;,••,.,, ':•/'•..: 

"Una, via nuova, al : Peti t Capucin 
è s t a t a tracciata da Derege con Mi
la e Alberico. 11 torinese Gallo e la 
signorina Nini Pietrasanta hanno 
ripercorso- la via Mayer-Dibona al 
Requin, 

La parete nord-eat del Grand 
Corner è stata scalata per la pri
ma 'volta da Lagarde e Devia, no
ti per essere saliti sulla Punta Gni-
fetti del M. Rosa per la parete di 
Macugnaga. 

Di là della linea di frontiera, il 
conte Aldo Bonacossa con Ugo di 
Vallepiana e- Lidia Bertolini han
no compiuto la traversata (proba
bilmente' si tratta della prima ita
liana) della Grande Casse. . , 

Durante una breve e fortunata 
campagna nella zona di Vàltournan-
che, lo stesso conte dr. Ugo di Val-
lepianaj con mberto Balestrieri e 
Piantanida,, hanno effettuato la pri
ma ascensione del Dòine di Clan 
per-la parete sud, cioè direttamen
te da Cignana e la scaJl'ata del 
Monte . Rousse per la cresta sud-
ovestj : che sale alla vetta parten
do pure dalla conca ,di Cignana, 
Ed infine Ollietti di Aosta ha ri
petuto l'ascesa del Gran Paradiso 
per il versante nord-ovest, già sca
lato dal conte. Aldo Bonacossa, Vi
tale Bramani e da Cretierci-Chabot. 

Una spedizione alpinistica triestino compie la Irauersata 
dell'alto Atlante 

Parete nord delia Torre d'^mantfdl 
Il conte Leonardo Bonzi, presi

dente del Gruppo Lombardo del
l'Accademico, insieme con sig." Gui
do Malfertheimer (hanno iscalato 
per la prima volta la pare te 'nord 
della torre d'Amantidi, che è la 
più alta vetta'del gruppo Latemar, 
superando una parete di circa 800 
metri. < 

la parete K 0. del Corno Miller 
Largo compiacimento ha suscitato 

negli ambienti alpinistici bresciani 
la .notizia delle due imprese effet
tuate dai noti scalatóri Orio e Cat-
tina, compiendo per; la prima volta 
l'ascensione della parete nord-ovest 
di oltre' 600 metri, del Corno MiilHer 
(m. 3373) e raggiungendo poscia la 
cima delle Levade (ai. 3273) dai ghiac
ciai dell'Adamello. 
, L'ascensione della Cima Levade fu 

tentata da quasi tutti i migliori ele
menti .frequentanti da zona, Pruden
zini, Schullz,' Prina, .che iper altro 
diedero 11 loro nome a località sa-
lite da essi per primi, ma 1 loro ten
tativi si infransero dinanzi alle enor
mi difficoltà ohe presentava da quel 
versante, anche per le avverse con
dizioni di tempo. Nel 1909 la^corda-
'ta Giannantoni-BeVegrandi vinceva 
per la prima ed unica volta la vet
ta, scalando cerò la parete verso la 
valle Adamè. Anche la parete del Mil. 
3er in.questi ulimì anni venne ten
tata da antri alpinisti e fu pure in 
Imona parte psplorata dalla cordata 
Giannantoni-Ono-Cattina. La vittoria 
romplflta dov^va arridere solo que
st'anno-a questi due ultimi. 

Il [iiinìoii"Soiiraflii"Deiia parete S J . 
d e l l a c i m a J o l a n d a 

Una cop.1ata di giovani alpinisti 
veronési ha .superato per, la prima 
voMa, nello scorso mese-, un «cami
no» che nulla ha da invidiare ai 
IPiù celebri dedle Dolomiti. Questa 
imimane spaccatura si chiama ora 
« Camino Soprana » e incide lateral
mente più Tsotto la. vetta per oltre 
200 metri 5a parete S.O. della Cima 
Jolanda nel Gruppo di Brenta, a le
vante della Busa del CasteiUazzo, prò-
prie ove passa il sentiero Orsi della 

il|s:;iyi:i:pis 
i l niarcÌil,o di g'aranzra ilet migliiiri 
BASTONCINO DA SCI 

(O. S.) — Alpinisti triestini hanno 
scalato per primi tutta uria serie di 
vette inesplorate del Marocco! ; ' .' 

Siamo in grado di dare particolari 
su ques.ta .audace e fortunata spedi-
zione,' che va a grande onore al Club 
Alpino Italiano ed agli alpinisti trie
stini In primissliha-llnèa.'v -'i;-.; ,. - ; 

La partecipazione di M'ro Doogan 
Narrammo al, momento: dà l a loro 

partenza per il Maro.cco. che 11 dott. 
Andrea Pollitzer de PoUenghi — dot-
fo e appassionato SiPortlyo .^ e 11 gio
vane Mauro Botteri. una delle pro
messe dell'alpinismo triestino, si pro
ponevano di compiere un'esplorazio-
ne alpinistica neQila zona più miste
riosa dell'Alto Atlante. Ora bisogna 
aggiungere che ai due , coraggiosi 
triestini ,si è all'ultimo momento unito 
anche : Miro Coi^gan, il superbo sca
li atore, magnifica .tempra .di domina
tore della montagna, che già' insie
me al dott. Pol!litze.r .aveva parteci. 
pato alila nota spedizione,nel Cauca
so,, conquistando numerose vette ine
splorate e scrivendo in'gpelle ignote 
.plaghe una delle più belile pagine 
della più recente storia dell'alpini
smo italiano. •,' . 

•Per guadagnare tempo i tre alpini-
.sti si, sono portati a'Marsigdia in fer
rovia, proseguendo co,l, piroscafo sino 
ad Orano, da dove con la nuova fer
rovia elettrica terminata ora — ad 
esclusione dej iiev.e tratto Guersif. 
Fez — percorsero in treno senza in
terruzione nm chilometri, giungendo 
cosi in sei giorni a Marakesc, la città 
più popolata e .pittoresca del Marce-
co suggestivamente distesa ai piedi 
dell'Alto Atlante. 

Ottenuto, grazie all'interessamento 
del nostro .Console, il permesso di 
rocarsl nella cosidetla • Zone d'in-
sécurité», si recarono con l'automo
bile a Asnl e da lì con muli a Ar. 
round 'm. ISno'). l'ultimo luogo abi
tato del territorio montagnoso, mi-
nuscolo villaggio appollaiato come 
un nido d'aquila su .roccie basalti
che, con popolazione « cMeach », 
cioè mlstai^i arabi e berbe.ri. In una 
tappa successiva, con muli freschi^ e 
faticose marce, raggiunsero il Tizi 
(passo) n'Ouagane a ben 3650 metri; 

La scalata di 13 cime vergini 
Di là,, rimandati i muli, iniziarono 

la traversata per cresta del massic-
ciò centrale dell'Alto Atlante, facen
do sette Jjivacchi. tutti o l t r e ! 3500 
metri, in qaeso percorso salirono il 
Djeben Toub!<al (m. m^). la cima più 
alta dell'Atlante, fecero la prima .sa
lita del Toabkal Ouest (m. 4030) e 
del DJebel Imouszer (m., 4010) .e di 
circa 13 cime ancora vergini tra i 
3700 e i 4000 metri, arrivando sino 
aJl Tizi n'Llkoumt,'a m, 3550. 

Durante tutto 11 percorso 1 valorosi 
alpinisti .ebbero a soffrire inoltre per 
fenorme oscillazione termica: notti 
freddissim.è ^ che, benché il terme-
metro .non scendesse mai «otto 1 5 
gradi C ' d a v a n o la sensazione di un 
freddo insopportabile, anche perchè 
?i era saliti da Marakesc ove il ter
mometro all'ombra segnava 45 gra
di <̂ - — e giornate caldissime, con 
sole intensissimo: pe r ' l a latitudine 
fe l'altezza, l'enorme forza del raggi 
solari fiaccava netteralmente l'orga
nismo. ' , 

Ma in compenso quali vision! di 
incomparabile bellezza! T'na cateh.i 
alta 4000 metri che a volte cade in 
pareti dì rosso porfido per SOM me
tri verso la pianura, e cont''niamenfe 
la visione su due pianure: ' i l pia'iJ-
ro di Maral<:p<!c «da ;ouge » con i 
suol palmeti.e oliveti, da una parte 
e dall'altra uà sabbia del Sahara in
fuocata dal sole .d'agosto. 

Una leonenda sfatata 
Le ali d'un'aquila.reale, che ̂ on 

voleva permettere ,1'accesso di uomi
ni al suo regno, sfiorarono i membri 
della sipedizìone; del predoni tenta
rono di rubarne 1 muli; ma tutto 
finì con un po' d'emozione. Esau
sti e con lo stomaco rovinato, i tre 
alpinisti sono ora vi discesi a Mara
kesc, contenti di avere per primi, e 

come Italiani, compiuto la traversata 
totale del massiccio centrarle dell'Al
to' Atlante. . : '- -v „• 

Nel corso ideirinteressantissima spe
dizione, essi hanno' .avuto 'campo .di 
fare .importanti r i levi itopoigrafici, 
una. copiosa, raccolta' di piante e di 
fotografie,' facendo tesoro di osserva
zioni .d'alto valor© che verranno a 
suo tempo pubblicate in'riviste s.cien-
tiflche. 

.Intanto:';possono, già sfatare una 
leggenda elle era stata finora .accet
tata dovunque : e- cioè che fé' cime 
dell'Alto. Atlante fossero coperte di 
neve sempiterna. Forse questa .cre
denza era da ascriversi al latto.che 
nessuno s'era. spinto in agosto, in 
quelle regioni. Invece anche le cime 
più : alte , sono state trovate senza 
traccia .-.di neve. Anzi le rari.ssim.e 
chiazze riscontrate in,'canaloni Inac
cessibili e la totale mancanza d'ac-
gua^ hanno obbligato gli esploratori 
a • trasportare a spalle, oltre al già 
pesante bagaglio, 10. litri d'a.cqua, e 
a disporre che a t u t t i ! valichi tran-
sitabill con muli venisse precedente
mente stabilito un .rifornimehtci del 
liquidp prezioso.' 

II merito della preparazione 
E' stata insomma una spedizione 

che ha messo a .dura prova uomini 
e materiale. Però ,Ja preparazione e 
1 equipaggiamento studiato accurata
mente dal dotti Pollitzer, si;sono.di-

•mosfrati perfetti. Ed è anche merito 
di questa accurata preparazlpne se 
una spedizione, cosi modesta per i 
mezzi finanziari e logistici di cui 
disponeva, ha .portato in brevissimo 
tempo a risultati alpinistici, geogra
fici^ e. scientifici della più alta Im
portanza, che non mancheranno di 
aver un'eco nel mondo degli-studiosi 
-oltre .ohe in aueUo-degli alpinisti. 

Esprimiamo fin d'ora sA dott An-
'drea Pollitzer de PoUenghi. a'Miro 
Dougan e a Màuro, Botteri; il più vi
vo compiacimento ner -questa loro 
bella vittoria d'alpinisti italiani sulle 
cime finora , inviolate dell'Atlante. ' 

{Vedi continuae. alla pag. 4) 
" — — — - * > * - ' • — . • • , . 

La parete della Brenva 
Abbiamo il piacere di segnalare 

un altra _ ardita ascensione nelle 
Alpi occidentali e più precisamen
te sul Monte :Bianco,. compiuta il 
18 agosto scorso, dalla cordata for
mata dalla signora Bertolini, la no
t a sciatrice, dall'avv. Zanetti, il 
valente segretàrio del Club alpino 
accademico italiano, dal signor Da
vis del Groupe Haute Montagne e 
dal conte dott, Ugo di Valle,piana. 
1 attivo Presidente dello Sci Club 
Milano.^ Essi, _ infatti, hanno com
piuto l'ascensione-del Monte Bian
co per la Parete della Brenva, di
rettamente d a l ' Eifugio Torino, 
senza guide. Si t ra t ta della prima 
ascensione effettuata da una don
na per tale via. 

Presso la sezione del Club Alpi
no Italiano di Torino féifve inten
so il lavoro di preiparazione' del . 
Congresso e della grande adunata 
degli alpinisti indetti dal 4 al 7 cor
rente in .Torino e nelle Alpi occi
dentali. Dal' numero delle iscrizio
ni finora pervenute & che incessan
temente .'affluiscono, '/dagli .entusia
stici consensi che giungono da ogni 
parte d'Italia,-' si può facilmente 
prevedere che la manifestazione 
riuscirà imponente per, numero di 
parteeipaj^i e in tut to degna della 
tradizioni del glorioso ente. Le 
Fen-ovic dello Stato hanno voluto 
portare un efficacissimo contributo 
alla riuscita dell 'adunata conceden
do eccezionali riduzioni, che con-
sentranno agli iscritti al sodalizio 
di recarsi con tenue spesa nel cuo
re delle più alte Alpi. Sarà loro 
dato moda di scalare i giganti delle 
Alpi occidentali, dal Paradiso al 
Monviso, dal Monte Bianco'al Cer
vino. , , , ' 

Le condizioni della montagna so
no ottime è tali da permettere 
qualsiasi impresa. Coloro che non 
intendessero partecipare a l l e ascen
sioni potranno fruire dei larghi ed 
ecpnomici mezzi post a lor(f dispo
sizione per gite nei bellissimi din- " 
torni di Torino e nelle incantevoli ' 
valli di Aosta. ; ' ; ' 

: Un voto antico sarà compiuto, in 
bccasiòrie dell'adunata,, con l'inau
gurazione del grande rifugio che 
pprtai il nome di Vittorio Emanue
le II , alla presenza di S. A. R. il 
Principe di Piemonte, al Gran Pa
radiso. 

. L'adunata si chiuderà con un pit- • 
toresco convegno di vecchi alpini 
del 10° in forza nelle Legioni del- ' 
l'Associazione Alpini, costituite 
nella zona di reclutamento del 4" 
alpini ed al Gruppo artiglieria da 
montagna; « Aosta». L a suggestiva 
cerimonia si svolgerà il giorno 8 
settembre in Aosta, e sarà presen
ziata dal Principe Umberto. 

Come, è noto le Ferrovie dello 
Stato hanno concesso'il'arv.riduzione 
del 60 Eei:„cento;datrtittB lì-'stazio- ' 
ni dei centri dove ha ,sede una Se- ' 
feipne od una importante sottose
zione del C. A. L a Torino e vice
versa. Per fruire di queste ridu- • 
zioni basta esibire alle biglietterie 
l'aippósito scontrino .di viàggio,che 
tutti ; i . soci hanno trovato nell'in
terno del fascicolo di agosto della 
rivista mensile del- 'C, A. I. e che 
essi possono usare senza bisogno di 
iscriversi presso la Sezione di To- ' 
rino. La 'validità delle riduzioni de
corre per l 'andata fino aJl 7 settem
b r e ; per il ritorno dal 2 al 12 set
tembre.- - , 

Nordend 
Un'aCtra bella impresa degli alpi

nisti della SEM è quella effettuata 
dalla giovanissima cordata Peirano-
Palazzolo-Minazzi e Corbetta, che già 
lo scorso anno aveva superato, col 
Bazzini la parete E. del Monte Rosa. 

Partiti dall'accantonamento Semino 
aCl'Alpe Pedriolo (Rifugio Zamboni) 
e dopo aver pernottato alla Capanna 
Marinelli, per il crestOne lungo il 
quale corre l'itineràrio Brloschi, do
po un bivacco a 4000 metri, raggiun
sero la vetta della più p.settentrionale 
deli'c punte del Rosa, -la Norden. 

S'ifimo ben contenti di vedere così 
una rinascita dell'alpinismo accade
mico, specie in Questo gruppo di gio
vani della SEM. che pur avendo in
cominciato le loro prime gesta sulle 
nostre prealpi lecchesi,' hariho im
parato ora a gustare le belleize e le 
fatiche e le sóddisfationi delle più 
classichey ascensioni,'^ senza ' essersi 
fermati ai facili allori delle solite 
piccole imprese domenicali:- • 

11 congresso ( iegl i AcGademic! 
: a Cortina 

Il Congresso nazionale del Club 
Alpino accademico italiano, di cui 
demmo, le prime notizie sulla pre
parazione, avrà luogo il 20 cor-
rente, a Cortina d'Ampezzo. 

'Fsso riuscirà una vera e propria 
asstge nazionale dei migliori tec
nici é scalatori di roccie. Verrà 
preceduto^ dal 14 al 19 corrente, 
da una '^settinuirui accademica" 
sulle principali vette delle Dolo
miti. • •, . . , , 

Il programma di massima della, 
dunata compr&nde : cerimonia i-
naugurale, relazione del presiden
te del C.A.A.I. dott. Balestrieri e 
presentazione del bilancio^ ammis-, 
sione di'nuovi soci,, discussone di 
diversi temi inerenti all'attività . 
dell'Ente, ^progetti vari, bivacchi 
fissi,. 'pubblicazioni, ecc. 

Tutti i più noti > "accademici" 
italiani hanno,•già assicurato il lo. 
Zo intervento all'eccezionale ra
duno. ' •;••': 

: Il presidente del Gruppo del 
C. A. A. 1., il. noto. valoroso ar
rampicatore Federico Terschak, 
che gode, non solo in Italia, ma 
anche allestero,. fama di alpinista 
di primo ordiite per le difficilissi
me scalate compiute nella regione 
dolomitica e come divMÌgatòre fi 
scrittore •• dell'ardimentoso sport, 
ha preso già gli opportuni accordi 
perchè ai partecipanti ql Congres
so veruja praticato uno sconto pari 
al 30 per cento sui prezzi di sog
giorno nei vari alberghi cortinesi. 
La direzione della Ferrovia elet
trica delle Dolomiti, dal canto suo, 
concederà sui prezzi dei .biglietti, 
una riduzione eguale a quella del
le ' Ferrovie dello Stato, 

' 

i 
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M O N O G R A F I A N. 38 (ALPIN IST ICA) 

Piz:?o Bernina 
m . 4 0 5 0 

L'ascensione del- Pizzo Bernina boscoso bastione morenico che lo so-
è una delle più belle delle Alpi per
chè questo punto culminante, di 
un gruppo che separa la valle del-
r i nn , (Engadina) dalla Valtellina, 
con uno sviluppo di 40 chilometri, 
e con vette di altezze varianti fra 
i 3000 ed i 4000 metri, ha forme ele-

vrasta, sul tjuale sorge l'Alberto e 
l'Alpe Musolla (ore 0.31)1. 

Bisogna ora attravereare anche uue-
sto piano e volgendo preferibilmente 
verso destra ci .si avvicina alle baitp, 
superiori, e per lunghe chine di pa
scoli e di detriti, verso sinistra, ol. 
trepassando la Capanna Carate. si 

Monte Eos«o di Scersen Capanna Marco e Rosa Crestaguzza 
PIZZO BERNINA 

Piz Argient 

Rifugio Marinell i (m. 2812). — E' in 
posizione meravigliosa, tra le vedret-
te di Scercen e Fellaria, appollaiato 
sopra una balza^ che domina la ve
dretta di Caspoggio, avendo -di tron-
te le Cime di MuseiMa. ' 

E' di proprietà della Sezione di 
Sondrio del CAI. E' ben tenuto e du
rante il periodo estivo la servizio 
d'albergtieuo. • 

Conduttore e custode la iguida Ce-
sare Mitta di Torre S. Maria. 

Dal Ri fugio, Marinel l i al Rifugio 
Marco e Rosa. — L'itinerario solita
mente seguito e (luello delle rocce 
della ForcoJa di Cresta Guzza, ben
ché non sia una via troppo aicnni 
per i sassi e per 11' vetrato ctie per 
cfirti periodi presenta grandi dilli-

Ghiacciaio di Fellaria 
Capanna Marinelli 

ganti ed imponenti 'ed un panora
ma veramente grandioso, . 

La via comune, tanto quella ita
liana, iper le rocce di Cresta Guz
za, come quella svizzera, che si 
riunisce all'italiana alla Capanna 
Marco e Rosa, non è difficile e per
ciò assai frequentata. 

Costituzione geologica. — L'ossatu
ra dol Gruppo è a base sranitica, ma 
con nuinerosp e coiiniplesse formazio
ni sorpcntinosc e , sc'hìtsose, con de
positi (l'amianto e di iudesia ed al-
fiorameiiti di calcare bianco trias
sico. 

Etnografia. -- Il versante sud, ita
liano appartiene in parte verso 
est alla Svizzera, mentre il versante 
nord è comipletamento svizzero. 

Cartografia. - Foglio dell'Atlante 
lopo'Maiii-o. ^Svizzero (Siegfried) -
]:50.'0(X), No. :rU Bernina 

IGIVl al 2r).0(>0. foglio 7 della Car
la 'd'Italia, tavoletta Domina ed al 
50.000 foglio 18, tavoletta Sondrio. 

Buona carta d'insieme il foglio 
Valtellina edita dalla ditta Vallardi 
di Milano. 

I a vetta del Bernina trovasi fuori 
della ilinea spartiacciue. Dal versante 
italiano non appare 'ohe la Spalla 
(m :!88r)) dalla quale si diparte 1 af
filata cresta est cbe porta in vetta. 

Panorama. - Le Orobie a sud, il 
irruppe di Todi a nord, quello del 
Monte lìo^a l'Oberland norncse ad 
ovest, il gruppo dell'Ortlcr, le nolo-
miti, ' l'Afiiirnello ad est. 

Storia alpinistica. Fu uno degli 
nltimi gi'uppi alpini studiati e fu 
solo nel 183.1 phe il Colani sale il Pa-
iii e nel 18."»0 cli.e il Coaz vince il 
Li'rnina. Seguirono nel gruppo gli 
inglesi e poi ne famose guide Oscar 
GiTiss e Cristian Kliiker, che guida-
70110 fra .gli altri il Giissfeld ed il 
nostro .Marinelli. 

Noi arriviamo tardi, per ,soarsit<\ 
di bnonp .guide. 

La prima ascensione dal versante 
itailiaiio e per la Foncola di Cresta 
Guzzù venne effettuata nen 1879 da 
A e G Duina, con lo guide B. Pe-
dranzini e G. «. Contortola nel 1879, 
ma tale itinerario era già stato per
corso in disposa nel 1877 da Damiano 
Marinelli, con le guide H. Grass e 
n Pedranzini. La prima ascensione 
senza guìdp f̂  del 1879 e quella ita
liana del 1904. 

La prima invernale è del 1880 e 
quella italiana del 1898. 

Bibliografia. - E. Rrusoni: « Gui
da della Valtellina » (1906). — R. 
L Strutt: « Tbe Alps of tho Berni
na » fnartP 11) fConway and Coolid-
ge's Cliinbers' Guides) (1910). — .A.1-
ipi BotiPliP Oocidentaili (Guida dei 
Monti (l'Italia) edita dal CAI, Sezio-
ne di Milano. In questa guida la re-
Kionp del Bernina è «tata trattata 
da Alfrpdo Corti con la collabora
zione del conte Aldo Bonacossa. 

Equipaggiamento. — Corda, picoz-
za, ramponi, occhiali da neve, guan
ti, lantei'iia oltre all'equipaggiamento 
vestiario (li alta montagna. 

Vettovagliamento. — Ultime basi di 
rifornimento: Chiesa (in Val Malen-
co) ; Lanzada, ed alla Capanna Ma
rinelli. 

Pernottamento. — Alla Capanna 
Marinelli. Può dar alloggio in caso 
di bisogno, e quando si è bloccati 
dal brutto tempo, anche la Capanna 
Marco e Rosa. 

Località e modo di approccio.— In 
treno sino a Sondrio, poi in autocor
riera su per la Val IMalenco a Chie
sa ed a Lanzada. 

iDa Lanzada per mulattera all'.-\l-
pe Muselln e per la Bocchetta delle 
Forbici sulla Vedretta di Caspoggio, 
dalla quale in breve sì supera lo spo-
Irone roccioso sul quale è stata cp-

• Btrnita la Capanna Marinelli. 
Dìsta'nze chilometriche. — Milano-

Sondrio; km. 1S6; Sondrio-Lanzada: 
km. 10; in totale Km. 152. 

iDiffiooltà. — (Pericolo di crepacci 
sul ghiacciaio di Scercen superiore, 
di sassi .e vetrato sulle rocce di Cre
sta Guiza. L'aerea cresta fra la Spal
la e la vetta richiede piede sicuro. 
In generale è ascensione per buoni 
alpinisti, prudenti e pratiici di ghiac
cio. 

ITINERARIO DI SALITA 
Da Lanzada al Rifugio Marinel l i . 

— Scesi dalla corriera si 'continua 
per Ila strada carrozzabile, inoltran
dosi nella valle toccando i casolari 
di Vetto e di Tornadri. Qui si inizia 
la mulattiera che sale sul pendìo de
stro ad una cappelletta e per un val
lone con ripide risvolte ad una ise-
conda cappella. Poi diminuendo di 
inclinazione e dopo una fresca fon
tana ed un crocifisso, con tm tratto 
In bosco, si tocca un ipiccolo risto
rante alpino (ore Z). ' 

Abbandonanda'il Sientiero che scen
de a destra ai prati ,di Franscia, ed 
oltrepassando le cave di Eimlanto ed 
un gruppo di casolari, si TisaJgono 
le bastionate rocciose dei Dossi di 
Vetto (ore 0,30). 

La mulattiera si allarga ed entra 
come un viale di parco in una bel
lissima zona boscosa, con andamen
to quasi pianeggiante e con lieve di
scesa si avvicina all'ampia distesa 
dell'Alpe Campaselo, per attraversare 
dopo il torrente Lanterna (ore 0..30). 

Senza toccare le baite si risale id 

tocca la Bocchetta delle Forbici (m.fi-
tri 2662 - ore 2). 

Dalla spicciata insellatura, avente 
alla destra He Cime di Alusella. un 
ben tracciato sentiero conduce quasi 
in piano alla sec<mda Bocchetta, che 
dà sulla Vedretta di Caspoggio (mo
numento agli alpini). Splendido è 11 
panorama da questo punto sul ver-
sante meridionale del (ìruppb dell 
Bernina 

Si Scende leggermente sulla ve
dretta e compiendo orizzontalmente 
un grondo arco si giunwe alla base 
del costone sul quale è stato costrui
to il Hifugio Marinelli. Lo si sale 
per sentiero nel primo tratto frano
so e iioi nifi sicuro e meno faticoso, 
(oro 1). Tempo totale: ore 6,'30. 

(Disegno di Asti) 

colta di passaggio. Dal Rifugio Ma
rinelli un sentleiuolo', su sfasciumi, 
porta in pochi" minuti alla' morena 
abbandonata dalla lingua deii gluax;-
ciaio che Ha Vedretta 'di Scercen su
periore manda ira 11 costolone roc
cioso sul qule è stato costruito 11 Ri
fugio u la Punta'iiVla.rlnelii. 

Si rimonta tale tratto ripido e taJ-
volta scoperto, ma senza pencolo di 
crepacci, e con poche (risvolte si gua
dagna Il Passo IMarinelU (ore i;. 

Si continua verso settentrione, poi 
SI scende un poco e girando a semi
cerchio verso sinistra la quota 3083 
ciie sovrasta 11 Rilugio, si entra nella 
Vedretta di Scercen. Si riprende -a 
salire ;per guadagnare la parte cen-
ira'le del ghiacciaio, poi si continua 

vel-so Nord puntando alla depressio
ne- Che unisce il' Monte di Scercen 
Cd il Bernina. Badando a qualche 
créipaccio si sale un poco li canalo
ne ctie S(;ende dalla Forcola e ci si 
iivvlclna man mano alle irocce di de
stra, dopo no sperone.più pronuncia
to avente alla, sua base un nodo di 
crepacci che sf girano. ' , •' 

Sopra di questi J e dopo'aver supe
rata la- crepacela'periferica per un 
ripido pendìo,^iSP'esso di •ghiaccio, si 
attaccano le rocce, con, buoni appigli 
e Con coTde metaUich'^, Si attraversa 
qualche canale; spésso con neve o 
vetrato, avvicinandosi /al- canalone 
.ghacciato cheOgcende dalla Forcella 
di Cresta Ouzza. jPoi si risale diret
tamente per rocce buone, che man 
mano vanno facendosi più cattive e 
rotte specialmente» nei pressi del Ri
fugio Marco e .iRosa, che si raggiun 
gè ( o r e 3-4)..; ^ . • • • • \ 

Rifugio Marco a Rosa (m. 3600). —-
Sorge nei pressi jjfeà.,Forcola di Cre. 
sta Guzza'; ed èp^q5|i'hljoha'\base' •Vév 
Ili salita ali:Bèralp.'i,,, benché sia so
vente devastato,- spocia dalle .comiti
ve invemajll,. che ,]a;doperano •molto 
volentieri il pavimento ' ^ anche i 
fianchi rper riscaldarsi, àMìindonan. 
dolo poi con linestì-e e porte aperte. 

E' d'i proprietà'Ideila Soiiòne^di 
Sondrio del CAI alla quale è stato 
donato dai ' signori lAIarco e ROsa De 
Marchi. Il Rifugio ìè sempre aperto. 
Chiavi in una cassetta a sinistra 'del
la porta. ' ;l 

Dal iRifuglo Marcò e Rosa alla vet
ta del Bernina. — Dal Rifugio si sa
ne verso nord la china nevosa luxigo 
la linea di displuvio, e quando il 
pendio si fa piìi érto, si raggiunge 
la cresta che si sefeue per un breve 
tratto. Per alcune irocce superando 
quiiiiche breve bastione si tocca la 
parte superiore della cresta, e sor. 
passando un bell'arco di neve, senza 
cornice, si raggiunge la Spalila (me
tri 3885). 1 

Da qui la cresta isale alla vetta 
estrema con. una affilata eresia di 
neve dura a , spigolo assottigliato e 
straordinariamente, iaerea, . 

La si percórre, .pe'r filo, gradinap-
do, ed appoggiando ber qualche trat
to sul fianchi, fino'à che si approda 
sulle fàcili ròcce xotte che condu
cono aii punto estremo {ère 3,30)., , 

Or. SILVIO SAGLIO. 

AlplDlstì dì tutto il mondo a congresso a Clamonìx 
'•' • • • • ' • • r — , ^ . , - , „ — , . , , • • • , - , . . 

// successo dell'adunata - La partecipazione iltaliana - I lavori svolti 
Il prossimo congresso avrà luogo in Italia > 

ed 1 portatori ha messo in luce co
me l'Italia trovasi all'avanguardia in 
confronto di altre Nazioni, coll'isti-
tuzrone di un Consorzio nazionale e 
coU'assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni e la vecchiaia. 

Dopo alcuné'relazionl:sull'organiz
zazione- invernale, della • montagna, 
sui rapporti 'Ira alpinismo e .sci e 
sulle Informazioni metereologiche, la 
Commissione ha accolto con 'mani
festazioni' di «unpatia il dott.- Pietrow-
sKy, .polacco, che in otto are di vo
lo, su un apparecchio da turismo, se 
n'e era-venuto nella giornata stessa' 
del Congresso dal suo paese a Cha-
monix, ossia in tempo per chiu(iei"e 
la: seduta con un'interessante memo
ria, sul rapporti fra alpinismo ed a-
viazlone, L'aeroplano potrà , servire, 
non soltanto come mezzo di avvici
namento alla base, ma pea- le opera
zioni di ricerca e di soccorso delle 
comitive Infortunate,' e per lo'studio 
di gruppi montani: sconQsciuti. : •.,• ; 

Nel pomeriggio' si ..è riunita' anche 
la Commissione per i trasporti; (for
mulando il voto che j vari Paesi con
cedano le maggiori facilitazioni '- a-
gli alpinisti che a scopo, di escursio
ne desiderano valicare le frontiere. 

Dopo na seduta, gli alpinisti,'scor
tati dalla fanfara dei « Cacciatori 
delle Alpi », 'hanno'.portato un arnag-
gio al monumento che ricorda le 
vittime della monta.gna. 

Alla sera, alla presenza dè'lle ,pTÌn-
clpali autorità .p, di gran folla, n'el-
la grande sala del Casino, raccade-
mico d'Italia S, E. Giotto Dainelli,-
ha tenuto, per Invito del Club Alpino 
francese, una conferenza' sul ghiac
ciaio Stanken, da lui èsploTato nel-
rimaiaia occidentale. La, conferen
za, attentamente seguita, illustrata ad 
ammiratissime -proiezioni,- ha susci
tato molti applausi. S. E. Dainelli 6 
stato assai festeggiato e "còiriplimen-
tafo per la sua opera di esploratore, 
di scienziato e dî  alpinista. 

Nella "giornata del 27, l'ultima del 
Congresso, seguirono discussioni ac
celerate nelle sei,sezioni per conclu
dere prima delle 18-i lavori piresta-
hllitl. A quell'ora, infatti, tutti i de
legati si sono riuniti in-,seduta ple
naria per rriassumere i rtwltati dei 
.tre giorni di lavoro.;, - , ,• ,,, .-

La mancata partecipazione 
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dei tedeschi 

iVylerlVétlff 
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corso della quale il nostro dott. Ba
lestrieri ha fatto una iprima breve re
lazione sull'organizzazione alpinistica 
italiana, ponendo in rilievo specia-

,„. . . ,^ „,„.„.„ „„. le l'opera del ,nostro Club Alping. 
ancese avevano risposto 19 ! che dispone -di 314 rifugi .e che con 

una perfetta rete di sentieri e di itl-
ngrari ha reso facilmente accessi
bile tutto il versante italiano delle 
Allpi, specialmente nell'Alto Adige. 

Le dichiaraziont del Presidente del 
C.A.I. hanno permesso ai congres
sisti di farsi un'idea del formidabi
le compito dell'alpinismo nostro. 

Dopo di lui ha parlato qualche al. 
tro congressista. 

ilntérrotti 1 lavori a mezzogiorno, 
alle 13, alla presenza del Sottosegre
tario di Stato al turismo, Gourdeau, 
della signora Bianche Herriot; mo
glie del Presidente del Consiglio dei 
ministri francesi, del prefetto dell'Al
ta Savoia, del sindaco di Chamonix, 
di ailcuni senatori e deputati, lia a-
vuto luogo nello stesso albergo il 
banchetto ufficiale a cui hanno par
tecipato i rappresentanti di tutti 
I Olubs alpini intervenuti. 

Nel isalohe erano, inoltre, tutti i 
delegati e molti invitati; nonché u-
na numerosa pattuglia di giornalisti 
inviati dai p,rincipali giornali euro-
pei. L'importanza e la solennità del 
Congresso alpinistico sono state sotto
lineate dall'intervento di un membro 
del Governo francese, il sig. Gour
deau, che parlò ringraziando i TBIP? 
presentanti dei Clubs Alpini .stranie
ri intervenuti .al Congresso ed augu
rando che i congressisti, ispirandosi 
ai comuni Ideali, possano giungere 
ad accordi pratici ed utili per lo svi-, 
liippo dell'alpinismo. 

Parlarono anche 'altri oratori, che 
esposero, su per giù, gli stessi con
cetti, e cioè i Presidenti del Club 
Alpino e del Touring Club francesi. 
II rappresentate dell'Alpine Club di 
Inghilterra consegnò quindi al signor' 
Escarra la medaglia di socio d'ono
re del Club Alpino inglese, ed il rap
presentante del Club Alpino belga 
consegnò una medaglia di beneme
renza al sig. Bregeault, segretario 
generale del Club Alpino francese, m 
premio della collaborazione prestata 
alla .costruzione del rifugio intitola
to al Re .«Alberto, ,sul versante fran-' 
cese del Monte Bianco. 

Nel pomeriggio sono stati iniziati. 
i lavori per la seconda sezione, cne 
si sono svolti particolarmente sulla 
possibilità di un accordo.tra gli isti
tuti geogratlci di Francia e di Spa
gna per concordare la toponomastica 
dei monti dì contine; sulla poderosa 
opera dello scienziattì' francese Pao
lo 'Helbromier, che ha portato a com
pimento la. triangolazione di tutte le 

11 quarto Congresso internazionale 
di alpinismo, svoltosi a Chamonix 
dal 25 al 28 scorso, ha avuto un vi-
v'o successo di partecipanti e di ri
sultati. All'invito diramato dal Club 
Alpino fr: 
nazioni, coll'invito dei rappresentan
ti di 3.') Associazioni alpinistiche con 
oltre 300 mila associati. L'Italia era 
rappresentato dal dott. Umberto Ba-
ne. giunto a Chamonix in traversa-
Itstreri, presidente della Delegazio. 
ta alpinistica da Courmayeur, il 
comm Bobba; il prof. Ardito Desio 
dell'Università di Milano ed il cav. 
Eugenio Ferreri. Ma di fianco ai 
rappresentanti ufficiali, designati da 
S. E. Fon. Manaresi, vi erano molti 
altri alpinisti e studiosi del nostro 
Paese, tra 1 quali raccademioo S. 
E. Giottci .Dainelli, l'ing. Ghiglione, 
l'avv. Zanetti ed il pittore Abrate, 
gcesi dai rifugi del Monte Bianco per 
assistere al Congresso. 

Delle altre Nazioni erano presenti 
sir .1. Withers, presidente del Club 
.Alpino inglese; Valéry Gretel, presi
dente del polacco Tatras! Diaz Du-
qno, rappresentante den Club Alpino 
srngnuolo; Mogues Meens, rappresen
tante del Club Alpino belga; Weber 
per il Club Alpino svizzero; Viggozo 
per il Club .Alpino ungherese e per 
quello tedesco-austriaco; Montagnier 
per' Il Club Alpino americano. 

Molttssimi erano- gli alpinisti che 
avevano interrotto la loro campagna 
fra t monti circostanti per assistere 
al Congresso: si calcola che fosse
ro presenti oltre 300 congressisti. 

L'apertura del Congresso è stata 
preceduta da una adunata pittore
sca degli alpinisti, giunti da ogni 
parte e con qualsiasi mezzo: coii tre
nino elettrico di iLe Fayet, con tor
pedoni, .a piedi, dal Colle del Gigan
te, attraverso la iMer de Giace: ne 
sono giunti dall'Italia, .dalla Fran
cia, dalla Svizzera, dalla Germania, 
dall'Inghilterra, dalla Polonia, dalla 
Spagna, dal Belgio, dall'Ungheria e 
persino dall'America. 

La sera del 24 agosto Chamonix 
ha accolto gli ospiti Con una caratte
ristica fiaccolata, formata da mi
gliaia di persone che in corteo han
no percorso le strad.e, invadendole 
tumultuosamente. Folla quanto mai 
etero.genea e pittoresca : dalle signo-
<r?. in abiti da ballo alle 'guide al
pine; ai •< Cacciatori .delle .Mpi i>, rorf-
ceduta dalla .banda musicale deeli 
alpini francesi. Accoglienza più fe
stosa ed inaspettata i congressisti 
non potevano certo immaginarsi... 

Il prog 

to la propria attività fino alla Tuni
sia; infine il geografo Camillo Blan-
chard ,ha riferito sulla ra,ppresema-
zione .della forma dei terreni nelle 
carte. , ' 

L'alpinismo italiano 
all'avanguardia 

Nella seconda .giornata, le sedute 
del Congresso si sono protratte a lun
go tino a sera, sulle numerose rela'-
zióni presentate su ciascun argomen
to; pur tuttavia il lavoro ha potuto 
proseguire abbastanza speditamente 
su questioni che, .se non ben condot
te, potevano trascinaT.e i discorsi .e 
le discussioni ia:lle calende greche. 

ramma 
La mattina d^l 2.5 il municipio di 

Chamnix ha accolto i con.cressistl , „ ,, . ^ _ 
ad un ricevimento per il «aluto che., montagne della Francm ed ila spiri 
a nome della cosmopolita cittadina, 
il sindaco Lavaivre ha voluto iDor-
tare prima dell'inizio dei lavo.ri. Foi 
alle' 9.30 nel gran 'salone dell'Hotel 
Majostic alla presenza del Sotto.se- 
gretario di Stato per II turismo. Gour
deau, il Presidente del Club Alnino 
francese, .lean Escarra. saggio orsa-
nizzatore della' manifestazione, di
chiarò aperto 11 Congresso, portan-
•do il benvenuto degli alpinisti fran
cesi ai rappresentanti .di tutto il mon
do. , E.gli illustrò quindi 11 prosrram-
•ma dei lavori, che vennero rinarti-
ti in sei .sezioni, cia&cutìa delle qua
li si occupava di un gruppo di que
stioni : la prima concernente l'« Al- j 
pinismo e organizzazione della mon
tagna», a cui erario affidati i Diti 
notevoli argomenti: tecnica alpina, 
metodi di arramnicamento. rifugi e 
sentieri, guide e portatori, sci e al
pinismo invernale, equipaggiamen
to, organizzazione dei soccorsi in ca
so di disgrazia, storia, esplorazioni, 
pubblicazioni tecniche; la seconda, ri
guardante le questioni scientifiche in 
rapporto alila montagna; la terza: il 
bosco ed i pascoli; la quarta: le vie 
di comunicazione in montagna e le 
formalità di frontiera: la auinta: 
questioni mediche e fisiologiche: la 
sesta: le forme di arte che hanno 
attinenza con la montagna: pittura, 
fotografia, architettura e letteratura.. 

iDella prima sezione, presieduta dal 
Presidente del Club Alpino inglese-
se, faceva parte anche il nostro rap
presentate, dott. Umberto Balestreri. 
in qualità di vicepresidente. Il prof. 
Desio taceva parte della seconda ed 
il comm. Bobba della sesta. 

Distribuito così il lavoro, che ven-
!'e svolto separatamente da ogni se
zione. Kìomo per giorno, secondo un 
programma prwlisposito, e termina
ta la cerimonia inaugurale, protrat-
ta.si notevolmente, si sono subito ini
ziati 1 lavori della prima sezione, 
'imitandosi ad uno degli oggetti più! 
impo.rtantì: rifugi e .sentieri. L'argo-1 
mento, molto vasto, non ha avuto j 
che una strattazione preliminare, nel • fìifiigio del Couvcrcle 

D.a essa è balzati .una constata
zione confortante per noi: ' .che cioè 
l'Alpinismo italiano è all'avanguar
dia. Infatti I. vari argomenti .d'.ardi-
ne tecnico, scientifico ed artistico ci 
trovarono larganàente' preparati, e 
ciò ha provocato il compiacimento 
Jjon solo dei francesi, ma di tutti i 
rappresentanti delle altre Nazioni 
presenti .aii Congresso, x 

La prima sezióne, proseguendo nel. 
le sue trattazioni, ha affrontato al
cuni temi di inesauribile discussio
ne sui quali si sono cimentati tutti 
gli appassionati di alpinismo: l'è. 
voluzione dell'alpinismo, l'avviamen
to dei giovani alla montagna, la clas
sificazione delle kscensiorii a secoii-
da delle loro difficoltà, l'impiego dei 
mezzi aTtifliciali per scalare-le vette 
ed - altri , argomenti analoghi. 

La discussione ha assunto qualche 
volta, nella fretta di concludere le 
sedute, il carattere di una vera ac
cademia scolastica. Gli oratori si so
no succeduti uno all'altTO ed a dire 
il,vero, non sempre sembravano ,in-
fo-rmati dei progressi • compiuti dai-
l'alipinismo nel campo teoj-ico ed in 
quello pratico. , -

L'alpinismo deve essere rise,rvato 
ad una schiera di eletto o a tutta 
la massa del ipopolo? Per noi è oi--
mai una questione oziosa: in Italia, 
infatti (e non tutti ì congressisti 
sembravano saperlo), è stato inco
raggiato e disciplinato su questa vìa 
con provvido misure che dimostra
no cOime il Governo,iSl interessi del. 
la educazione fisica, e morale del po
polo. Eppure a Chamonix sulla que
stione -deiralpinismó; K popolare » e 
<t artstocratico » è stato discusso a 
lun.go e si è perfino sentita la propo
sta di non costruire più rifugi iper 
limitare l'accesso alla montagna! 

Le scale di difficoltà 
,.ed i mezzi artificiali 

' S i è parlato poi .della• scala delle 
difficoltà. Qui ò stato, anche toccato 
iil delicato argomento della trasfor
mazione prevalentemente sportiva 
dell'alpinismo che dalle Alpi orien
tali sta invadendo anche l'ambiente 
delle AlpùoccidentaU'. Lo. stesso pre
sidente dei] Club .A,lpino francese e 
quello del Group\ Haute Montagne 
(che corrisponde al nastro « accade
mico ») hanno affrontato decisamen
te la cosa, quantunque tradissero, per 
certe deficienze di 'esposizione, una' 
scarsa conoscenza dei 'metodi che, 
iniziati dall'alpinisiho 'austro-tedesco; 
si sono ormai vittoriosamente estesi 
fra i nostro crodaioli delle Dolomi
ti. •'La valutazione delle difficoltà iia 
visto una decisa trasformazione. In 
contrasto con le concezioni classiche 
deiralpinismo. L'argomento ha susci
tato fra i congressisti lun:ghe ed a-
nimate discussioni, ma poiché mari-
cava .un rappresentante dell'alpinismo 
tipicamente moderno'della scuola te
desca, che : avrebbe potuto sostenere 
una tesi nettamente contraria alila 
tendenze manifestatesi in seno ^ al 
Congresso, facile cosa fu T'addive
nire ad-una conclusione anche per 
la • .classifica delle, difficoltà, che so
no conseguenza diretta dei metodi di 
valutazione. La classificazione di Mo
naco, sui sei gradi, .sorta e svilup
pata per ii'arrampicamento nelle Al
pi orientali è fatta non solo per da
re l'indicazione di difficoltà di una 
data salita, ma anche per valutare 
l'abilirtà di un alpinista. La-'tesi, ap-
lirovata a Chamonix, ìnveCe, è che 
rell'applicazione della scala delle dif
ficoltà alle Alpi occidentali si debba 
tener conto di tutt; gli elementi og
gettivi ,e,.sQEgetlvi.,,'pP,;'-esclusiva,, i . 
struzione dei giovani '̂che si avvia
no alla.montagna,, ^^ j ; - , .̂  

In quanto al mezzi aTtiflciali,, .si 
è sentito- persino una-.lvaloro,sa alpi
ni stti francese, la, signorina Bronod, 
che ha chiesto ài Congresso che si 
facesse puramente e .semplicemente 
pulizia 'di tutti i mezzi atti ad age
volare le ascensioni: chiodi, ecc. Bi
sognerebbe, però, sentire che cosa ne 
pensano in proposito le guide ed 1 
capi cordata, i più direttamente in
teressati alla questione... 

Campeggi, guide e aeroplani 
Più calme furono le .discussioni 

trattanti argomenti di-tecnica e di 
or.ganizzazlone varia: ,sul tema del 
.materiale da campeggio il nostro 
dott. Balestreri ha parlato, delle e-
sperjenze compiute.-.nelle due spedi
zioni sull'Imalaia con S. A. R. ti Du
ca di Spoleto, dove vennero risate 
dcTe tcndf! inglesi e delle tende-.dì 
fabliricazìone milanese, entrambe con 
risultati soddisfacenti.-

.'Vnche la discussione .sulle guide 

III Presidente del Congresso^ prof. 
Escarra, dopo, aver rilevato 1, senti
menti di cordiale colleganza con cui 
1 conigressisti hanno Svolto il loro 
rompilo, ha lamentato' la mancanza 
di diretti rappresentanti del Club Al
pino tedesco e di. quello . austriaco,' 
rapipreseritati Soltanto ufficiosamente 
dal delegato del Club Alpino unghe
rese, e ciò tanto più perchè essi a-
vrebbero portato ttn prezioso contri: 
buto al Congresso, dato lo sviluppo 
e la perfezione tecnica delle loro As
sociazioni alpinistiche. Là' loro as
senza è dovuto non a disaccordo, ma 
ad un malinteso. Venne, cioè, affer
mato che la lingua tedesca non sa
rebbe stata ammessa ufficialmente 
nelle discussioni, mentre «le organiz
zazioni avevano deliberato, fin daJl 
marzo scorso,-che i delegati ,avreb
bero potuto esprimersi in francese, 
in inglese, in^ italiano ed in tedesco. 
Non si sa chi ha originato l'equivo
co ; ad ogni modo i congressisti' ri
masero piutto.stò I sorpresi del retro
scena .rilevato dall'Escarra .ed applau
dirono calorosamente il saluto invia
to da questi agli assenti .con espres
sioni simpatiche. ,<' " 

Venne poi la proposta di istituire 
un'organizzazione internazionale per
manente delle Associazioni alpinisti
che, per l'esaime dei,problemi che of
frono un interesse internazionale e 
preparare ì futuri Congre.ssi interna
zionali di .alpinismo. Il progetto è 
approvato e seduta -stante viene no
minato il Comitato esecutivo, del qua
le è iKresidente un rappresentante del 
Club svizzero e membri i l . presiden-, 
te del C. A. francese, quello dell'Al
pine Club, i l , Comm. Bobba per il 
C.A.I. e 1 rappresentanti del polac
chi, degli svedesi e degli austro-te-
deischl . 1 , • , 

Il Congresso iha quln.dl ascoltato 
le relazioni con cui sei sezioni han-
no dato conto dei lavori compiuti, 
fra cui vogliamo segnalare la pro
posta di indicaire .agli sciatori, con 
segnalazioni e pubblicazioni, -le lo-
calità su cui incombe la minàccia 
delle Valanghe, quella che raccoman
da agli alpinisti dì difendere l'a mon
tagna dalle profanazioni perpetrate 
da impianti industriali e 'dicostjni-
ziorii alberghiere. Interessante è pu
re ili voto del. Congresso per la cosl-
idetta politica dei rifugi: si vuole 
cioè evitare che le ospitali capanne 
costruite per .fairne base per ascen
sioni, siano invase, da chiassose co
mitive che ne fanno mèta .di baraon
de notturne. Invece che punto di 
partenza per le imprese alpinìstiche. 
Dal che si vede che tutto il mondo 
è paese... 

In tema di pubblicazioni, il Con
gresso si è dichiarato favorevole ad 
un'unificazione dei metodi dì com-
pilaziop.e. e pubblicazione delle.guit 
de di, alta montagna.Tpredendo col 
me'tipo hnse quello che il nostro C. 
'A. I. ha adottato con la pubhlicazlo-' 
Up della « Guida dei monti d'Ifalia». 

Tin accordo fra le varie nazioni fu 
nure invocato per facilitare in pas-
sas-.t'io delle frontiere dì montagna 
con l'istituzione di una specie di car-
<n, di - ffontiera. come è stato • fatto 
fr.'T Polonia e Cecoslovacchia. 

H prossimo Congresso 
ih Italia 

Dietro Invito del -Presidente, il 
comm. Bobba, d'accordo, col dott. Ba
lestreri, annuncia che il C.A.I. sa-, 
rebbn disposto, ad organizzare nel 
iprosslmo anno'l 'adunata' interriazìo-
iiole dei.gli alpinisti, aggiungendn che 
il Presid.ente, S. E. .Angelo Manaresi, 
sarebbe lieto di veder accetta questa 
proposta. Le parole del nostro rap
presentante .vengono accolt.e con vi
vissimi applausi dall'Assemblea .e il 
prof. Escarra- raccomanda all'orga
nizzazione internazionale ,.dì tener 
conto dell'offerta italiana. Onesta su
scita cosi vibranti acclamazioni (sa
rà 'nrohabìlmente Cdrtina d'Ampezzo 
n Courmayeur la prossima sede del 
Congresso) che li prof. Escarra si al
za .nuovamente e dice: 

•< Credo d'iMcrpretare, il vensiero di 
hitii nll nlvinlst.i aui convnntl in-
yiando aL.P.residentp -d.alChib' Alpi-
vn.' Itallànn, S. E. Angelo Manaresi. 
Snt/.osenrefario di Stato, il vostro più 
rivo nmagnio ed esvrimevdn nello 
f,tesso temvn la nostra vrofonda sim-
linlin al Clìih Alvino Italiano y>. 

•Nuovi annlausi prorompono e si 
rinnova calorosissima una manife
stazione di sim.patia per l'Ente alpi
nistico Italiano." Il Conaresso t.erml-
n.a così nel modo più • Simpatico ner 
i nostri rappresentane e per l'A'Jpini-
«mo-Italiano. • . 

Il 28 aorostn. •noi. 1 delegati, rima
sti ancora nell' incantevole Chamo
nix. hanno partecipato all'inaugura
zione "lei mPriagHoni al primo scala-
tor» del Monte Bianco. Praccarrt, ed 
a Loppe,' insioTip plttoro della mon-
toyna. assistendo quindi nd una di-
rnnst.razlonp nrntica della tecnica nl-
nina eseguita su una parete roccio
sa . da ' una na.rte delle guide- locali. 

11 .sìomo dopo. Infine, tutti i dele-
irati si portarono al nuovo .rifugio 
Couvercle, eretto dai Club Alpino 
franfcese nel massiccio del Monte 
Bianco, n 29G8 metri, per l'inaugu
razione iifficiale della nuova bella 
costruzione. 
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LO SCARPONE 

I L L I B R O DI G I U L I O K U G Y 

Felicità sui monti 
. In un mattino d'estate del 1923 io 
vagavo tutto solo per la Valbruila, Dai 
monti.!più chiari delle Giulie, domi
nati dal solare Jóf Ftiart, dalle verdi 
convalli, dai boschi folti d'abeti, veni
va al mio cuore l'aperta voce dellff poe
sia e bellezza alpina. Allorché giun
si sui « campi di Oitzinger » scorsi una 
gagliarda figura di uomo anziano, mi
rante con un binocolo la mole -turri
ta del Jóf Fuart, trono sfavillante nel 
regno della luce e della gioia. Ai pie
di dell'uomo giaceva sull'erba una, gio-

. vane donna biancovestita. Un cane lu
po mi corse incontro. Un gioviale sa» 
luto ini raggiunse.:-: - ,„ • '',• 

Conobbi cosi la {prima volta Giulio 
Kngy,. il grande pioniere delle Alpi 
Giulie, il probo lavoratore, l'uomo ' in
temerato,, il poeta dal cuore fanciullo. 

Tn quello stesso mattino Kugy mi 
narro, all'ombra degli abeti, la» storia 
delle « strade degli dei », che gli an
tichi Germani usavano aprire lungo le 
creste selvose, varchi nelle foreste, per
chè gli, dei vi potessero passare fulmi
nei, senza impedimenti; e additandomi 
le pareti, gli spigoli-, le , pieghe più re
condite . del J6f Fuart ' mi svelò il : fa
scino, la grandezza ed i segreti delle 
cenge, le « vie degli dei » che portano 
al cuore della montagna.. , -

Nel 1925 la, letteratura alpinistica si 
arricchì dì un" grande libro, edito a Mò
naco di Baviera, paragonàbile alle ope
re di Whymper,. di Tyndall,. divRey:' 
il libto del dott. Giulio ' Kuigy,' conte» 
nerite le memorie dalla sua vita, di al
pinista." L'opera di esplorazione da lui 
compiuta Tiellé Alpi, Giulie e' nelle Al
pi Occidentali, risultò da queste pagi
ne in tutta la sua vastità e molteplicità 
straordinarie. Con quest'opera, chi era 
già una grande personalità della fase 
dell'alpinismo classico, si rivelò anche 

^ come una delle più interessanti figure 
della vita Iclleraria contemporanea, eu-

. t r o p e a , ' p u r senza * essere un letterato. 
- In Giulio Kugy ciò che è di carat
teristico e fecondo deri^va dal fatto che 
ìègli è giunto alla letteratura dalla vi
ta e da esperienze artistiche assai di
verse. 

Sin da allora ci si augurò di veder 
presto tradotto questo libro nella no
stra lingua. Solo oggi è' dato di vede' 
re appagato' questo ardente desiderio. 
Quando uno (lei nostri più intelligenti 
ed alacri editori, Kttoie Cozzani. mi 
chiese, nel febbraio scorso, di volergli 
indicare per la collezione « Montagna » 
de « L'Eroica » una nuova opera da pub
blicarsi; gli menzionai senz'altro il> cà-

• polavoro di Giulio' Kugy e nel con
tempo !gli fornii dei nominativi che co
me me sarebbero stati in grando di hen 
consigliarlo. Tutti costoro, infatti, fe
cero l'uguale mia designazione. 

/ Ora l'edizione italiana è in vendita 
in tutte le librerie. La traduzione l'ha 
amorosamente curata, -dalla IV edizio-
•nc tedesca, Ervino Pocar. L'opera ori
ginaria del Kugy (ce Aus dém Leben el-

,nes Bergsteigers ») è stata sdoppiata, in 
<luc volumi, dei quali esamineremo ora 
il primo, che più particolarmente c'in
teressa (et Dalla vita di un alpinista -
T o l . 1: Le Alpi Giul ie», pagg; 400. 30 
illustrazioni fuori testo). Il ^secondo vo-

. lujKe « Dalle Gamiche alle Alpi della 
.Savoia » uscirà tra qualche settimana. 

Come detto, il primo volume tratta 
esclusivamente delle Alpi Giulie, ed, è 
quello che ha per noi il maggior va
lore. Esso le presenta nel \OTÒ severo 
profilo, n con esse presenta i loro uo
mini , le .guide forti, sicure e tenaci che 
collaborarono con il pionicro,. ' , . 

• Se l'alpinista è uri alpinista davvero, 
ossia uno di quegli: viomini per cui 
l 'alpinismo non è solamente sforzo di 
muscoli, resistenza di nervij guizzo e-
satto della volontà, ma è anche com
prensione e fede, gioia della solitndi-
TiQ-e della bellezza, istintivo anelito al
l e rime, la sua vita non può essere che 
un poema. ;> : ' ; 

Se egli poi ha. la fortuna di saper 
comunicare attraverso uno stile chiaro 
« ardente le , sue commiozioni; e se le 
montagne che egli predilige sono tra 
quelle che la natura ha formato come 
un esemplare di grandezza e d'armo
nia architettonica in cui sembra che si 
rivoli la potenza del ' Creatore." il poe-

, ma non può essere che una di quelle 
opere che ci investono di entusiasmi 
e che rimangono nel nostro cuore per 
sempre., • . . . ^ 

Tutto questo avviene' per Giulio Ku-
_ gy. Daljs.,pagjn(?sbalza,.la .sua figura 

idi uomo fort& e risoluto, infaticabile 
e indomito, sognatore e generoso, cò
me fosse scolpita nella roccia delle 
montagne. ' -

Lo vediamo qui, nelle perpetua gio
vinezza del suo cuore fanciullo, sempre 
Tedde al principio che Ualpinisjmo de
v'essere una igioia e non va conside
rato come uno sport; Perciò' il suo non 
è un' l ibro, sportivo. Non è neanche, 
rome il t i to lo 'pot rebbe farlo crede
re, una guida o una raccolta d'itine
rar i . Esso è invece un inno ai monti, 
tome* fonte di felicità,- perchè tali so
no stati nella sua vita. 

Giulio Kugy ha sangue carinziann 
• -nelle vene. Venuto ad abitare a Trie

ste sin da bambino, vi Iia esercitato poi 

il commercio con un senso di limpi
do realismo; ma ha nobilitato la sua 
vita con due» passioni ugualmente gran
di e forse legate al suo spirito da una 
medesima necessità : l'alpinismo e la 
musica. Quest'uòpso d'azione « sogna
tore ha percórso tutte quante le Alpi 
in una séte sempre rinnovata delle lo
ro meraviglie, m^ per cinquanta anni 
ha-dedicato il meglio delle sue fòrze 
alle Alpi Giulie. Ora le Giulie "aveva
no per. lui,, ed hanno per noi che leg
giamo il suo libro, due igrandi, virtù : 
erano ancora pressoché ignote ed a-
vnvano, còme l'hanno ancora, una ma
gnificenza che può stare, a Lipari coti 
quella dei più celebrati gruppi al
pini, se non per l 'altitudine, per la 
varietà- delle forme plastiche e per 
un carattere tutto particolare: di ac-
fcordare sempre la bellezza delle vette 
con quella del fondovalle. di modo 
che il nudo e "selvaggio, quasi aggres
sivo * spirito • (Iella parete d i ; roccia si 
fonde con l'aspetto e il temperamento 
idillico delle selve, dei laghi, j dei tor
renti, della vegetazione, dei fiori. 

Giulio : Kugy ha scritto questo suo 
liKro' fra il Natale del 1916 e il Capo
danno del 1918,' e qui sento il dovere 
di, ripetere un'affermazione già fatta al
trove anni Or sono. Mezzo secolo di 
permanenza a Trieste non fece scor
dare, al Kugy la sua patria, e quando 
essa si trovò a combàttere sulle, Alpi 
Giulie, a lei offerse la sua esperienza 
e còiioscè'nza della montagna. All'anio-
re, pàtrio egli sacrificò vecchie e care 
amicizie, al dovere ; anteponendo 'ogni 
altro sentimento. Questa dedizione, ter
minata la guerra, gli attirò del disprez
zo -e delle inimicizie, anziché dell'am
mirazione; come se noi non ammi
rassimo' i , mille e mille nostri emigra
ti che volontariamente rimpatriarono da' 
tutte le contrade del mondo allorché 
suonò.la diana del 1915, jiiioltissimi dei 
quali non avev.ano mai neppure vcdu< 
to il divino' volto della Madrepatria, 
ma in terra allora nemica avevano la
vorato e prosperato. Fofife oggi, chia
rificalo l'orizzonte, uscito il Kugy dal 
dignitoso riserbo, anche quei (lisseil-
zionti si uniranno al coro generale di 
lodi. - - ; 
^ Chiusa questa parentesi che ritene

vo necessaria (l'affermazione ha un va
lore definitivo) torniamo al lihro. 
• Esso é qui aperto davanti a me. Dal
le sue pagine, le Alpi Giulie parlano. 
Attraverso ad esse il. dott. Kugy ci con
duce su per tutte le cime, per tutte le 
cenge, su tutti i camini. Per nulla ge
loso del suo.regno, ci addita tra le ri
ghe i problemi ancora insoluti, ci spro
na a nuove vittorie. ^ 

E' un veritiero romanzo alpino que
sto, con i suoi squarci lirici superbi, 
di- cui senza Subbio tra i più belli so
no quelli che esaltano le cenge e gli 
umili ometti di pietra sulle cime con
quistate; con i suoi protagonisti, alpi-
ni.sti e .guide ; con le sue pagine lemo-
zionanti di Valanghe e di bivacchi; Pic
cole facili salite e conquiste memo
rande, sono,: ugualmente descritte coirne 
soltanto un igrande alpinista e un poe
ta possono descriverle. 

In « Primavera montanina » il dottor 
Kugy narra com'egli dall'amore per- la 
natura è venuto alla montagna. Rie
voca i suoi primi pàssi, dalle passeg
giate sul Caruso ad uno scivolone sul 
Dobratsch, che per poco non gli costò 
la vita, al' primo bivacco in mezzo al
le foreste del Nevoyo. 

Quanti alpinisti non ravvisano in que
ste prime pagine anche gli inizi della 
propria tarriera?, Sembra quasi avérle 
scritte noi, ò di _ averle vissute. Nelle 
pagine che seguono,'Kugy si rivela un 
profondo naturalista^ • poiché dall'amo
re per la botanica! egli é venuto al
l'Alpe. La « Scabiosa Trenta », il fio
re della sua segreta poesìa, il caro e 
limpido' miracolo del suo cuore, che 
gli. sprone' e mèta di. tanti anni della 
sua vita alpina,, gli detta pagine splen
dide. E* lirico quando esprime la sua 
esultanza ' sulle vette conquistate, alto 
sî l mondo, gli ilmmensi panorami dì 
sogno dispiegati davanti agli,occhi, so
lo sotto il più vicino, cielo di Dio. 

Mai prima d'oggi le Alpi Giulie, an
cora (iosì neglette,- hanno avuto un mez
zo di propaganda tanto superbo! Le 
pagine di Kugy e le splendide fotogra
fie che le illustrano costituiscono una 
sicura e ' preziosa opera di propagan
da. Più che gli 1 incitamenti di qualsia
si società alpinistica, vale questo libro. 

Giulio Kugy non si atteggia a con
quistatore di montagne,; ma spesso (li
ce di essere un loro umile vassallo.' 
Cento volte, con una pietra, lo avreb
bero potuto far precipitare ; ma esse 
non lo fecero mai, perchè egli non si 
esalta a dominatore, ma s'inchina da
vanti alla maestà dell'Alpe e la rin
grazia commosso per il dono di feli
cità che essa gli ha procurato. E sono 
pagine e pagine di colloqui coi monti: 
col Jalouz, col regale Montasio, con 
le Ponze, col Jóf Fuart., < 

Ma non solo ai jnòntì s'inchina il 
pioniere. Egli rende omaggio aiiche ai 
figli della montagna. Balzano dalla 
schiera delle sue: guide e dei suoi por
tatori tre figure ugualmente grandi: An

drea Kt)mac, la guida di Val Trenta, 
Osvaldo Pesamosca 'di Val Raccolana. 
Giuseppe Pitzinger di Valbruna. 

Per Kugy le .guide sono come dei 
geni tutelari inviatigli dal destino, e le 
sue pagine sono piene di esempi di 
fedeltà e di abnegazione jdelle sue gui
de. Vividi quadretti anche, schizzati pa
catamente, da fine umorista^ come quel
lo per esempio dell'orologiaio Peter-
nelz di Kronau.. Quando narra come 
conobbe Andrea Komac, la ^gì l ia di 
vincere la Scarlatizza, vibra nelle sue 
parole una commozione t dolce e in
tensa. \ - :; 1 .' ,•. < . 

Giulio Kugy ha ^ scalato tutte le , ci-
pié, vinti tutti gli appicchi e non ha la
sciato nessun tratto essenziale e carat
teristico intentato: egli è proprio il ri
velatore delle Giulie; i giovani hanno 
da lui, segnate infinite strade e hanno 
tutto un campo d'azione in cui egli 
ha messo delle méte, segnato punti di 
riferimento, senza consumare tutto per 
sé il meraviglioso patriomonio di bel
lezza e di gioia. Ed - egli ha avuto ed 
ha sempre i suoi continuatori non ira-
memori: ieri i ,sucaini triestini, oggi 
le giovani forze del , G.A.R.S. di Trie
ste e della S.A.F. .di Udine. 

Con questo libro il Kugy, ripetia
molo, "ai rivela anche agli italiani' co
me un grande scrittore, istintivo, e ap
punto per questo, forte e spontaneo; 
non c'è mai nel suo stile la ricerca del
la bella immagine, dell'aggettivo che 
impennacchia il periodo: egli parla al
la {maniera degli uomini d'azione, sem
plice, schietto, aderente, potente; e poi
ché un grande cuore e un'anima pie
na di luce, la montagna vive nelle sue 
pagine non come-uno scenario, ma co
me una serie di creature che hanno 
il lóro temperamento,, i loro impeti li-
ricii le loro vie, i loro drammi. Per 
ritornare alle • guide, • diremo che. il li
bro è pieno di figure che paiono scol
pite nella pietra, caratteri indimentica
bili che tanti romanzieri avrebbero vo
luto incontrare nella loro strada e co
sì ben comprendere e rendere. Que
sto dà all'opera una maggiore ricchezza 
di umanità e la rende più attraente di 
tutte le narrazioni fantasiose dei let
terati, più bravi.. 
• La lettura dei. grandi classici ingle
si dell'alpinismo.,', familiari a Kugy, co
sì come ha lasciato _ un segno chiaro é 
profondo nel suo pensiero, lo lascia 
pure nel libro, senza tuttavia dimi
nuire l'individualità e l'originalità del
lo scrittore alpinista. • ; . 

Come il libro incomincia col dolce 
ricòrdo della fanciullezza (la cara fi
gura della mamma vi è ricordata spes
so accanto'al padre, al quale i l ,volu
me é dedicato), co-si esso sì chiude col 
capìtolo, del Montasio, la montagna del
le vittorie più gràn{li. sulla quale Ku
gy scoperse sei vìe e due varianti. E 
in mezzo l'alta montagna superba, con 
giornate serene e calme, o con lo. scro
scio e . il tuono delle valanghe. Tutto 
è dominato da .uii dolce sorriso di sod
disfazione e di 'gioia. '..'.'. 

Prima di deporre.la pènna, Kugy sa
luta le . grandi vette avvolte nelle nu
bi, dalle quali egli sì , è orm^i acco
miatato, saluta la pace tranquilla delle 
valli. 11 suo cuore è gonfio di grati
tudine e negli occhi gli lampeggia quel
l'orgoglio, che lessi nel suo sguardo 
quando nove anni or sono l'incontrai 
nel sereno mattino in Valbruna, di fron
te al solare Jóf 'Fuar t . Egli .sa che co
sa rappresenta per le Giulie. So che 
non morirà sii questi monti, in queste 
valli. Sa che il suo ricordo, ora tradi
zione, sarà un giorno leggenda. . 

L'opera di Giulio Kugy non viene 
diminuita dalla suddivisione in due vo
lumi. Facendo questo l'editore ha vo
luto conservarle, con una veste deco
rosa, un prezzo modesto e accessibilis
simo a tutti . 

La traduzione di Ervino Pocar è di 
una perfezione di stile rara in questo 
giinere di lavori. Soltanto sarebbe sta
to opportuno preferire anche per le 
Giulie orientali illustrazioni di fotogra
fi nostri, anziché di; Lubiana. 

Con questo libro le Alpi Giulie en
trano .nella letteratura italiana. Lo leg-
sano i giovani che, per fortuna d'Ita
lia, si volgono con sempre più crescen
te passione alla montagna! 

Odo Samengo 

REMINISCENZE E ANEDDOTI DELIA "SETTIMANA DOLOMITICA' 

Dalle prugne secche al Grand HOtel 
(clsxl t a c c t a i n o . d i t i n p a r t e c i p a n t e ) 

Ricordare- gli amici della "Setti
mana" è come ricordare le ascensio-
ìd compiute assieme e quelle sentite 
raccontare • dai partecipanti delle aU 
tre categorie; puoi dire ricordare le 
soste di pace,, le emozioni, allegria 
sana, le visioni di bellezza, i nevai, 
le pareti'e_le torri: i camini e le val
li, il sole e II ci(do, tutta la vita sca
miciata, rude e seréna di otto: gior
ni vissuti in'^vluna fraternità e i»' go
dimento vuro.'v, 

Così la Sioriòra Paola,. appassio
nata alla mpritagna e al canto, .ave
va ritrovcUà%- fratelli della S.E.M. 
e te semb'rma'di esser ritornata in 
famiglia, e quelli che non conosce
vano nessuno' san diventati subito 
amici di' tkitli. . 

lììcprdaiejil "dottore" ;Ctie ci. gui
dava' iriÓT} .tutti Vhanhò seguilo' ' o-
vunqUe 'péjfchè involta dove nudava 
lui alerà dà:rompC'rsi il collo); e'l'al
tro Che divideva la sua fatica, lo spi-
luìigone azzannaroccia, che alla fi
ne di ogni ascensione se ne veniva 
a testa bassa {forse colpevole di trop
po amore alle erode), scambiava-il 
bacio della sorella che gli correva 
incontrò e tornava a testa bassa? E 
la simpatfca famigliola della "sire
netta" ? il "marUo"' e suo cugino, 
"l'amicò di famiglia" e "l'aspirante 
amico di famiglia", Laf, il pescatore 
di merluzzi, fanciullóne impetuoso, 
sonoro e.... cantato! La "sirenetta" 
semplice e sorridente ha subito un 
ratto in autobus. Mentre il "marito" 
parlava, "il cugino" e "l'amico di fa
miglia" gli hanno 'rapito la "sire
netta" e se la coccolavano in mez
zo a loro t>crchè Varia era fredda! 
Ma i gocciolixii che scendevano dal
le gallerie hanno chiuso un occhio 
al "marito" e poi anche l'altro! 

• * • • 

Quei mattacchioni di Colico aveva
no preparafo 'la cena all'aperto; ma 
l'appetito era: di quinto srado, il ta
lismano l'ebbero tutti e le fragole so
lo il sesso gentile {le solite prefern-
le.i). Poi la.cantata nella notte fred
da; a Bormiojtl "capitano" riconob
be la padrona tdeU'albergo e le boi 
ti glie di quello'buono! 

I •*** 
Al rnattinoilo,,Steli)io nevoso, poi 

verso Merano: frutta, frutta ovunque, 
mentre ii telefono ci precede fìno'al-

Ja tavola apparecchiata. Alla cola
none di Botzdho' uh tipo -di 'magi
strato cóntinu(t,i;a a mandare pontor-ì 
Ili, con •là 'plitarizà:'Sém'bra\>n'.ìmo' 
scherzò: ^furono cinque, e lui 'restò 
serio. , ' {-. ' . • 

Dopò il Lago di Carezza, il primo 
pittoresco smistamento dei sacchi 
per essere ìegneri. Chi mutava indu
menti era nella pineta, le donne di 
(ina, gli uomini di là. Saluti, augu
ri e in marcia. Al Bifugio Fronzà e-
rano pronti Paola e Hans, indivisi
bili e sorridenti. 

Notiz ie STJ.1 rifugi 

E quella del gozzo che comanda
va-, ciii prende ì fagiolini ecc. — Un 
giornale dice: "Qli italiani hanno 
scalato per primi il ,Galibier". Una 
chiede ,di, che cordata erano. 

Tipica la, marcia ad inseguimento 
nella notte selvaggia verso il Bifugio 
Principe Umberto, con le spade lu
minose di quel faro. E le nove corde 
doppie alla Piccolissima di Lavare-
do coi sassi che flschiavan giù? Pao
la dice che nella corda doppia i pan
taloni devono fare il "fumo". Co
m'era saporita la pastasciutta al so
le delle 17). '-' 

41 Bifuiiio Mussolini c'è un sosia 
di Vitale; la. sua compagna fisserà do
mani la dina Bagni comé\ se lo ve
desse salire, dudace.'^ ' ' 

! • ' ; . " - ' • • ' * * '. '• • 

; • Ovunque 'i shgni'della gue'rra che 
tanno soffermare. Ovunque ci siamo 
ricordati di Coloro che più hanno of
ferto. In Val Cordevole -il pensiero è 
giunto al Fratello di Laf. 

Col di Lana, Tofane, Val Boite, Val
le Ansici, Monte Piana, Cima Undici, 
il Piave e tutti gli aìlri luoghi del
l'Epopea san questi. La Strada degli 
Alpini è attraentissima. 

E gli "strapiombi gialli" gridati 
dalla Paola per farsi scorgere sulla 
eroda dei Toni'' e i cappelloni bian
chi? e le caramelle ^buttate ai bam
bini che salutano festanti? e la sa
rabanda gioiosa là in fondo all'au-
tobiis ?' 

Al Gruppo delle Paia segue la"cot. 
tura" verso il Tonale. Poi la notte, 
e nel sonno si dice che siamo a Pon
te di Legno. Per credere ci vuole un 
grappino! 

Altri tipi. L'avvocato faceto e cor
tese. L'ingegnere venuto di lontano, 
che ora va a riprovare le stellette 
sull'Appennino promettendo di rive
derci, li venditore -di perle dal tur
bante bianco che se la ride a pieno 
fa fatica a smettere; se qli capito 
sullo .^rapiom.bo son -guai. 

E tutti gli altri? .Amici buoni coi 
ayalì trascorrere ore liete o scam
biare poche parole non inutili, in 
aMo dove la brezza ristora, con lo 
spirito vibrante e la volontà tesa 
con gli occhi nel bello e nel sole! 

s ig i 

LA SCIENZA E LA MONTAGNA 

Hiosiiti esDerlm 

lastaolaDDìversltariail'arraiiipIcaiiiento 
Le a s c e n s i o n i c o m p i u t e 
b a i 5 i&corso, accuratamente ' -orga

nizzata -dalla Segreteria politica .d.el 
GUF -di Udine, ftmziona al Rifugio 
Fratelli De Gasperi, a 1770 met r i , su l 
versante .meridionale .del Olap Gran
fie, la s-cuola univers i tar ia -di a-rram-
picamento dove, in tu rn i ' d i otto .gior
ni, si avvicendan-o 1 go-liarcli p rove
nient i ' -da ogni regione d'Italia, .se-
oonido l,e -disposizioni, impart i te a suo 
tempo dall 'on. Starace, d'acc-ordo con 
la presidenza genera le -del CAI. 

Siamo ora al terzo di truestì t u rn i 
e già circa u n a centur ia di gol iardi , 
con bail-danzo-SQ slancio, ha at taccato 
le Dolomiti Pesar ine che da l Passo 
Sappadino al Passo di Siera Innal
zano- una solenne, bar r iera cli.é h a a 
Sud la ca lma ed ombrosa 'Val Pesà-
r ina , a Nord la verde Conca -di Sap-
pada. * • 

Due direttori tecnici, con cin<iue uni
versi tari is trut tori , gu idano i goj la jdl 
nelle a r rampica te e impart iscono lo-
ro sistematiche lezioni sul l 'uso .del
la corda , dei moschettoni, dei siste
mi di sicurezza, ecc. L'attività è in
tensa e i r isultat i finora ottenuti .su
perano le previsioni dei tecnici. 

Com'era vita la soddisfazione dei 
rocciatori dopo la , traversala delle 
Vaiolet! Era la gioia degli audaci e 
dei forti. Destavano invidia ai redu
ci del Catinaccio che, per le proprie 
forza essi pure erano entusiasti del
la loro impresa. La fedele compagna 
del "dottore" aveva gustato al mas
simo l'arrampicata sulle Vaiolet e lo 
diceva con poche parole vibranti, 
perchè la sua anima era ancora 
lassù. , , . 

.Aneddoti a diecine. Un paio di 
•pantaloni Jeniminili che al Catinac
cio hanno fatto ii bagno, ma chi li 
porta è felice e il fratello sarà con
tento e ti papà laggiù anche. Il "ca
pitano", che sulle Vaiolet avrebbe 
voluto usare i denti per salire, in un 
punto fili sentito dire candidamente: 
"E ora cosa faccio?", ma da vec
chio alpino -trovò Vappiqlio. La Pao
la, come un aquilotto, dalla vetta lo 
guardava salire e gli lasciò un "mol
to bene, capitano". Da allora la chia
mò "scugnizza". Ed essa, in quella 
tal fessura diabolica, strisciava, scal
tra, con un ginocchio inori e solo lei 
trovò l'invisibile appoggio per la 
punta, del piede. Quelli sdraiati a 
scrutare le Tre Sorelle sentono le 
cordate e non le scòrgono. Qualcuno 
è giunto alla base. Si vede una gaz
zella saltellare elastica; è Paola. Bi-
sponde alle voci e-chiama Hans las
sù.. Al. Passo Snntner -gironzolava, 
un cittadino"' che voleva "far qual
che cosa" anche: lui.ma hl'tfdrrion-
to l'fCibito- c^veva fatto il monaco. Laf 
invece, al Catinaccio, ha • avuto dal
la gunda i galloni di capocordata. 
Per contrasto, riel ritorno dei "paz
zi" alla terra dòpo la giornata aerea, 
agli autobus si apprendono le pro
dezze di "demeritino"! Anche gì Pas
so Sella il "capitano" ha riconosciu
to la padrona e':ÌV vino buono. Quan
do si dice "i Hecchi alpini"! E fuo
ri un cielo carico di stelle, per bea
titudine. 

-•-'.'' ^ * * • 
.il Contrin tutti coi naso in aria 

per i quadretti di Novello sul soffitto 
e poi ad ammirare la cappelletta e 
il bel rifugio. -

Dopo la nebbia delia Marmolada, 
la sosta lieta nel sole di Fedaia, e 
qui si rivela 11 J'bello" delle stelle 
alpine! 

Il eimiterino di Malga '€iapela è 
sempre là sperduto nei Silenzio, nel
la semplicità serena, degno monu
ménto ai Fratelli. 

A che ora mangeremo oggi? alle 
17, alle 19,' non importa. "E domani, 
prugne" Si ha un bel dire che i .tac

chi sono ben forniti di 

Unenti di [ollegamenlo raillo 
f r a I r i fugi a lpini 

,S iamo a conoscenza di un inte
r e s s a n t e e spe r imen to scientifico che 
è d e s t i n a t o i n d u b b i a m e n t e a d ave
r e il p iù g r a n d e svi luppo ne l l ' av 
v e n i r e : e c ioè il co l l egamento dei 
var i rifugi a lp in i a mezzo de l l a 
r a d i o e l 'ausil io prezióso che que
s t a p u ò cos t i tu i re spec ia lmen te in 
,caso di s m a r r i m e n t i o di d i sg raz ie . 

D a l 13 al 21 u . s., in fa t t i , un 
g r u p p o di sei tecnici , aven t i a ca
po F ing . Bacch in i di .Mi lano , ef
f e t t uava il co l legamento radiofoni
co fra la C a p a n n a Pizzini , la Casa 
t i e S a n t a C a t e r i n a di Valfurva, 
con t r e s taz ion i rad io te le fon iche , 
della; p o t e n z a di un w a t t circa, 
col locate r i s p e t t i v a m e n t e n e i t r e 
luoghi d e s i g n a t i . L ' e s p e r i m e n t o è 
p e r f e t t a m e n t e r iusc i to ; si è par la 
to ben iss imo d a t u t t e e t r e le sta
zioni. I n p 'roposito, però , è s t a t a 
f a t t a q u e s t a s ingo la re e s p e r i e n z a ; 
che il co l l egamento è mo l to miglio
re al le d i s t anze p iù g r and i c h e non 
a quel le minor i , - e cioè si comuni
cava mol to megl io fra la C a s a t i e 
S a n t a C a t e r i n a di Valfurva che non 
fra la P izz in i e S a n t a C a t e r i n a , 
q u a n t u n q u e la d i s t anza che in te r 
corre fra ques t e due u l t ime loca-

' l i t à sia_ m i n o r e che non fra le pri
me. L e s taz ion i t r a s m e t t e v a n o e ri
cevevano p e r f e t t a m e n t e , a mezzo 
di u n a specie di appa recch io «du
p lex ». 

Lo s tesso ing . Bacchini h a com
piu to u n ' a l t r a s ingolare e spe r i enza 
con u n a s taz ione « mie ro» t r a smi t 
t e n t e e r i ceven te fra la v e t t a del 
Ceveda le e la C a p a n n a P izz in i . Si 
t r a t t a d i u n a piccola s taz ione , por
tab i le a spa l la (non pesa p iù di 
10 chil i) che venne ins t a l l a t a in ci
ma a l la v e t t a del C e v e d a l e ; l 'an
t e n n a e r a s t a t a pos t a fra l ' appa 
recchiò ed u n a piccozza p i a n t a t a in 
t e r r a . E ' s t a t o così possibi le comu
n icare agevo lmen te fra il rifugio e 
la v e t t a . 

D a t o il r e l a t i v a m e n t e es iguo pe
so de l l ' appa recch io e la faci l i tà del 
suo i m p i a n t o in qualsa is i p u n t o del
la m o n t a g n a ^ r i su l t a ev iden t e il 
v a n t a g g i o che ne può ven i r e dal-
l ' app l icaz ione su v a s t a scala, p e r se
gna laz ion i di soccorso, p e r infor
mazioni sullo svolgimento d i u n a 
ascens ione , ecc. 

L ' ing . -Bacchini non è nuovo a 
ques t e e s p e r i e n z e : egli i n fa t t i ne 
aveva già f a t t e di simili al P i a n 
del R e , in val le de l l 'Orco f ra Cere-
sole R e a l e ed il g ruppo del Gran 
P a r a d i s o , q u a t t r o ann i fa. , 

Il nuovo Rifugio Branca 
della Sezione di Miiano del C.A.I. 

La Sezione di IMiilano.ha già Ini
ziato la costruzione del ' nuovo Ri-
,|ugio 'Branca, che sa rà eretto nei 
pres'Si del Lago Rosole, sulla -spon
d a orografica -destra del ghiacciaio 
dei Forni . 
' Scar ta ta la p r ima idea, che era 

sfata quella di costruirlo sui roooio-
ni dell 'Isola Persa, in zona sicuris
sima per valanghe, -data la difficol
tà .di discesa .da questa sul sottostan
te ghiacciaio, la scelta cadde sull 'op
posta sponda, . . , , 

Una mula t t i e ra esistente condur rà 
dall 'albergo Buzzi in estate a l nuo
vo rifugio, , m-entre d ' Inverno s a r à 
preferibile raggiunger lo a t t raversan
do la l ingua esterna, non crepaccia-
ta, :;I.el̂  ghiaccialo. 

La zona dèi .ghiacciaio del Forni , 
sciisticamente ottima, era -purtroppo 
priva di rifugi, né poteva servire 
rAlber.go Buzzi, aperto solo ne l pe
riodo estivo. 
, Da Santa Caterina "Valfurva in in-
v.erno, o m.egl io ' in pr imavera , in 3 
ore si potrà raggiungerlo, .e si potrà 
avere .cpsi come .mète sciistiche tanto 
Confinale e l a Cima della Mausina , 
la Cima .di .San Giacomo, il Tre&ero, 
il Monte San Matteo ed il Giumella, 
il Colle degli Orsi, il Colle «d il Mon
te "Vioz ed 11 Pa lon del la .Mare; men
tre altre important i combinazioni di 
i t inerario si potranno svolgere, qua
le (la sali ta al S. Matteo od al Trese 
ro con discesa al Cavia, la sa l i ta del 
Colle degli Orsi con discesa a Pejo, 
ed il -giro Gianni Casati - Cevedale -
Palon di Lamare - Rifugio Branca. 

Alpinisticamente esso è ben messo 
per le salite al 'M, Pasquale e-d al 
Cevedale, alle Rosole, al Pa lon di 
Lamare, al Vioz, al Taviela, alle 
Punte di Pejo ed alla Rocca .S Ca
terina, al Giumella, S. (Matteo, ' Tre-
sero e -Cime di S. Giacomo. 

Sarà poi buona mèta ai villeggian
ti di Santa Caterina .ed a quelli del
l'Albergo Buzzi, -anche perchè vici
nissimo alla tormentata c a d u t a di 
Seracchi dette Guglie del Fo rno . 

Rifugio Marinelli al Monte Rosa 
' l en iamo informati -che u n a gros

sa pietra cadendo dall 'alto h a col
pito in pieno ii Rifugio Marinell i ap
pollaiato sulle ul t ime ro-eoe della 
parete ossolana del Monte Rosa. 

Il d a n n o ,si è ridotto ad u n gran
de iS<iuarcio fra finestra e -porta di
modoché da una par te il rifugio è 
aperto e soggetto quindi a tutt i i 
danni , ca-usablli da l la pioggia e dal
la neve. 

•Certamente - la Sezione .di Milano 
iprovvederà con la p iù g rande ur
genza alla r iparazione del danno, 
pr ima cioè delle prossime nevicate 
au tunnal i , perchè al t r imenti , lascia-
t-o in balla degli elementi, ben dif-
fl.eilmente lo si potrà .annoverare l 'an
no venturo fra i rifugi efficienti. 

Per la storia alpinistica e per la 
grande impor tanza che va assumen
do nel mondo ailpinistioo la parete 
ossolana del Monte Rosa, dopo .mei-
.ti ann i di. . . mor ta stagione, dovuti 
più che altro al mito di .enorme dif
ficoltà, .esso ha ragione più che mai 
di esistere. 

l'inaugurazione del "Monte lozze" 
L' inaugurazione del Rifugio Monta 

Lozze, eretto dalle Sezioni A.N.A. di 
Vicenza ed Asiago, come abbiamo 
pubblicato lo scorso numero , sulle 
tormentate balze 'dell 'Ortigara, ha 
visto, domenica 21 agosto, l a ' pre
senza di u n a vera folla di « penne 
nere » e di alpinisti . 

F ra le autori tà notat i S. E. Il Gen. 
Porta , i colonnelli Panagl ia e Mila-
n.esio, il prof. -Baganzanl, il march . 
Carlotti. gli ingg. Toniolo, Roncari-
ci e Rigoni . 

.Durante la cer imonia h a n n o par
lato S. .E. 11 .Gen. Porta, che h a re
cato l 'adesione di S. E. Manares.1, 
comandante dei X Reg.gimento Alpi
ni e presidente del CAI, ed il rev 
don Gonzato, che h a letto i te legram
mi idi adesione. 

L'incendio del "Col dei Becchi" 
li] Rifugio « Col dei Becchi », che 

sorge alla confluenza di numercse 
s trade nel Gruppo delle Dolomiti di 
S. Martino di Castrozza, è stato di
strutto il 28 -scorso da u n violento 
incendio .sviluppatosi per cause non 
ancora accertate. Il fuoco si è esteso 
rap idamente , essendo la costruzione 
in legno. Il conduttore del rifugio 
e la sua famiglia h a n n o fatto appe
na in tempo a -salvarsi, abbando
nando sul posto ogni cosa. L'opera 
di estinzione è proceduta con gran
di difficoltà per l 'asEoluta m a n c a n z a 
d a c q u a . 

r a raen to m o n t a n o , che sì g iu s t a 
mente p r eoccupa il Governo fasci
sta, l ' o r a t o r e h a r i co rda to come 
nelle n u m e r o s e vis i te ai rifugi del
la zona s ia r imas to do lo rosamen te 
so rpreso n e l , c o n s t a t a r e l ' assente i 
smo degl i i ta l iani , t a lché gli occor
se di s co r re re ben c inque o sei pa
gine d e i reg is t r i di f requenza pri
ma di i m b a t t e r s i in un cognome 
i t a l i ano . « T r o p p a gen te v iene in 
m o n t a g n a per . p e r p e t u a r e l'a v i t a 
di c i t t à , t r o p p i spor t s da l nome 
esotico vengono p r a t i c a t e nel le no
s t re s taz ioni c l imat iche a lp ine ; l 'a
r i s tocraz ia , cosi come i cet i abb ien
t i naz ional i , debbono da re , a n c h e 
in q u e s t o campo , il buon esempio , 
avv ic inandos i con amore e passio
ne a l l a n o s t r a rude m o n t a g n a , ge
ne ra t r i c e di salute e fonte di ispi
raz ioni subl imi. 

R i c o r d ò a n c o r a la genesi ed il 
valore che ques t i rifugi a lp in i ri
ves t ivano nelle mani degli s t r an ie 
ri, la lo ro specifica, se p u r ascosa 
funzione, e ciò che p o t r a n n o r ap 
p r e s e n t a r e p e r noi in u n fu turo do
mani . Ci tò l ' opera indefessa e fat
t iva de l l a locale sezione del C.A.I . 
che, p u r t r a r i s t r e t t ezze finanzia
rie, è r iusc i t a a r icos t ru i re il ri
fugio Nuvolau , g ià d i s t r u t t o du
r a n t e il per iodo bellico, s tupendo 
casegg ia to i ssa to a ben 2500 me
t r i d a cui si domina t u t t o l ' in tero 
s i s t ema dolomit ico, offrendo, a l le
var de l sole, una t r a le p iù incom
parab i l i visioni a lp ine . Elogiò , in
fine, l ' ope ra u m a n i t a r i a del valo
roso corpo delle guide a m p e z z a n e . 

Per raccogliere le fotografie 
neg l i A lbunis , usate s o l o 
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efficacissimo per la 
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Franco di porto con
tro invio di L.3. - in 

francoholU. 

Monte Solcato, Campanile, ForC'.li-' '.•••ita ePrisanig.'-

strada dalle capre. A 
Pieve è-un altro che co
nosce, la padrona, ma le 
bottìglie rimangono suga 
scaffali, beffarde! E' un 
gra.tde albergo, con la 
barba rasata! Ma- gli 
scarponi in questi luo
ghi son di casa. "Pie
monte Beale", sbraitone, 
fa incetta ancora di "to-
matiche" e cipolle da gu
stare .in pochi fedeli: 

* * * 
Tutto è bello e mera

viglioso. Si sale. Uno si 
impunta, ma poi ripren
de, l'altro chiede corda 
a metri; lineilo sotto 
canticchia e quello so
pra si volge ad ammi
rar l'incanto, uno tasta, 
l'aUro,raspa e la guida 
là sopra se la ride: Ma 
sulla vetta e al ritorno 
oqnvno ha la sua vitto
ria da amare. 

Oh 'escursionisti, che 
potevano èssere conside
rati i "diseredati", han
no dimostrato una pas
sione elevata e hanfio 
dato una prova magnifi
ca. Fra loro, un "roma
no de Boma", nemico 
dichiarato della neve. 

L'esplorazione deili alti layliì alpini 
. a s c o p o s c i e n t i f i c o 

Organizzato dal R. Laboratorio cen
trale di idrobiologia di Roma, ccl 
con-c'orso f inanziario del Comitato 
scientifico della Società Alpinisti Tri
dentini (Gruppo limnologico), per 
mezzo del suo presidente dott . G. 
B. Trener , l a spedizione per l'esplo
razione degli al t i laghi a lp ini ha 
fatto sua -bas-e Pre-dazzo." Essa è com
posta dal dott. Carlo Maldura e dal 
dott. Giuseppe Morandlni del Labo
ratorio di . i-drobiolog-ia, da l tecnico 
sig. Rossini e dal dott. Luigi-Longo, 
assistente al l 'Universi tà idi Napoli. 

Sono stati eseguiti rilievi topogra
fici e gelologici ed inoltj-e in teressan
tissime os.s-ervazioni biologiche, chi
miche, 'llsiclie e meteorologiche. La 
spedizione si 6 par t icolarmente in
teressata dei laghi e del Gruppo del 
Sella (lago Boè -e lago Ghiacciato), 
caratterist ici delle Dolomiti Date le 
alte quote del due laghi, r ispett iva
ménte -di KOO e 2850 metr i sul mare , 
l 'esplorazione h a offerto sensibili dif
ficoltà, special-mente per il t raspor to 
del mater ia le . Aiutati dal t empo ma
gnifico delle ul t ime settimaTi.e, 1 gio
vani studiosi h a n n o potuto compie
re, ne l giro di una .diecina di gior
ni, tu t te le -nsservazloni n-ecessarle 
e sono poi r i tornat i a l la base di Pre-
dazzo, da cui sono ripart i t i per Ro
ma, dovè il direttore, del Laboratorio 
di idrobiologia, prof. Gustavo Bru-
iielli, farà e laborare i dati p e r pub-
bucarli in una monografia, , . ', 

Sìva antera troppo Domlnmonlaina... 
Il m o n i t o di S . E. G lur la l l 

pe r I fa ls i a lp in ist i 
I l 18 sco'rso h a avu to luogo a Cor

t ina d 'Ampezzo , u n a r i un ione pri
va ta , a l la qua le h a p a r t e c i p a t o un 
numeroso s tuolo di dame e genti
luomini de l l a mig l io re a r i s toc raz i a 
i t a l i ana , cos t i tu i tos i in C o m i t a t o 
l i ròrnotore di u n a serie di manife
s taz ioni benefiche a f avore del la 
locale sezione del C. A. I . 

S. E. f o n . Giùr ia t i , che ti-ascor-
re a C o r t i n a le ferie es t ive , inter
ca l a t e d a n u m e r o s e ascens ioni , ac
ce t t ando di a s sumere la P res iden
za onora r i a , h a sp i ega to al l ' incon-
s u e t o ud i to r io , gli scopi e le fina
l i tà del la benefica mani fes taz ione , 
a l l a qua le h a d a t o il suo p i eno ed 
en tus ias t i co appoggio . . 

P r e n d e n d o lo spun to da l t a n t o 
d e p r e c a t o fenomeno del d e p a u p e -

ÌERMOLINA 
iralsp per calzature sportive 

Se desiderate avere un buonissùno, 
perfetto, conveniente 

EQuiPAGGiAimEnro DA inonTAiìnA 
servitevi dalla 

S A R T O R I A • 

GIUSEPPE NERATI 
MLArfO 

via Durinì, 2 5 - Telefono 7 1 0 4 4 
specializzata per costumi eportivi e 
da montagna - Attrezi alpini - Ma
teriale completo da campo. 

Alpinisti, pei vostri acquisti date 
la preferenza al costume e all'equi
paggiamento S.U.C.A.I. per voi fat
to e che ancora e unicamente si 
vende 

in Via Durinì, 25 

I N C A S A 

IN V ILLA 

Per ottenere la massima 
comodità - s curezza 

pulizia 
AL M A R E 

a necessario 
provvedersi del 

Al M O N T I 

IN C A M P A G N A 

In vendi ta nel 
migliori negozi Combustìbile Meta 

Il miglior rendimento si ha con gli Apparecchi Brevettati Meta 

Non basta comperare sempre LO SCARPONE: 
occorre abbonarsi! Solo in questo modo i nostri 
amici dimostreranno il loro attaccamento e la loro 
fiducia. 

Fate un piccolo sforzo : inviate un vaglia o 
francobolli per l'importo di L. 10.30 alla nostra 
Amministrazione, via Plinio 70, Milano (133) o 
versate tale somma presso la ditta Giuseppe Merati, 
via Durini 25, e Vitale Bramani, via Spiga 8, 
Milano. 



LO SCARPONE 

Il ritorno di don De Agostini dalla Patagonia 
Sei mesi sui ghiacciai immensi - L'opera delle Guide Valdostane 

Don Alberto De Agostini,, dopo 
una lunga assenza, è rientrato la 
sera del 22 scorso nella casa madre 
Salesiana di Valdocco, reduce dal
la 'recente ' esplorazione nella Cor-
diglier'a patagoniea. Egli ha som'-
mariamente illustrato le varie fasi 
della spedizione esplorativa, prie-
cisando i risultati conseguiti attra
verso peripezie senza numero negili 
estremi • lembi meridionali dell'A
merica del Sud. • ; 

A Buenos Aires, dove la spedi
zione si imbarcò, il De Agostini in
dugiò brevissimo tempo. Vi giunse 
reduce da Bahia, Policarpo, che è' 
i l ' pun to estremo sud della Terra 
del Fuoco, cioè in quella terra 
freddissima oltre la quale incoinin-
ciano le desolate ed immense soli
tudini austraJli. Bahia Policarpo è 
un punto isolato, dove una volta 
all'anno soltanto giunge un ipiro-
scafo che si ferma ad approvvigio
nare le poche pèrsone ivi stabili-

• tesi. 
I l De Agostini ha raggiunto Ba

hia direttamente dalle Ande pata-
goniche. Infatti, terminata l'esplo
razione, dopo' aver imbarcato a 
Santa Cruz, nell'Atlantico, Ha gui
da Mario Derriard di Courmayeur, 
•egli ha raggiunto Punta Arenas 
nello stretto di Mafellano, poi pas
sò nella Terra del Fuoco, dopo un 
percorso di 300 chilometri a caval
lo attraverso le regioni- di Rio 
Grande. Si imbarcò quindi sul pi
roscafo diretto a Bahia, e là rac
colte il materiale e He fotografie 
destinati a completare gli studi 
sulla Terra del Fuoco. Subito dopo 
riprese la strada per Punta Are
nas e quindi Per Buenos Aires. 

Il materiale raccolto dal De Ago
stini è vastissimo. Si t ra t ta di, quat; 
tordici bauli in cui sono raccolti 
minerali, f:ossili, tìsemptei della 

Sfiora e della fauna dei paesi stu
diati, di pellicole cinematografiche : 
frutto di sei mesi di esplór:izioni, 
di studi e di raccolta. 

Il De Agostini ha dedicato sei 
mesi e cioè l'estate del 1931 e l'e-

. state del 1932 ad esplorare quella 
parte della Cordigliera patagoniea 
che si estende fra i paralleli 51,30 
e 48.30 di latitudine sud, regione 
che è rimasta una terra completa
mente sconosciuta. Questa regione, 
lunga 400 chilometri, si presenta ad 
occidente ricoperta da un esteso ed 
ininterrotto manto di ghiaccio, che 
risare sulle vette, si dilata negli 
altipiani, ricolma gli. avvallamenti; 
si spezza in centinaia di correnti 
di ghiaccio. Al levante invece il 
ghiacciaio scioglie la sua fronte su 
di una lunga catena di laghi mera
vigliosi, d'ogni dimensione e d'o
gni forma. M fenomeno glaciale ac; 
quista forme e movimenti diversi 
da quelli che si osservano in altri 
sistemi montagnosi. • . 

Perciò lo studio di questi fatti 
si prospetta interessante anche per 
i rilievi di indole pratica che ne 
possono scaturire: Il P ^ Agostini 
si era proposto particòlarrnente di 
etudiare il Monte Mayo, il Monte 

Fitz Roy, il ghiacciaio Uipsola e d i 
laghi ' di quelle regioni. 

Il Monte Mayo (m. 2662) fu asce
so dalla spedizione l 'altra estate. 
Quest'anno invece vennero scall'ati, 
col Derriard, i tremila metri del 
Fitz Roy, dove furono portate a 
compimento tu t te le altre esplora,-
z i o n i . • • ; • , • , . ' • . 

, L'ascensione del Fiiz Roy 
L'ascensione del_ Fitz Ròy non 

aveva scopo alpinistico, ma scien
tifico : se si fosse t ra t ta to soltanto 
di fare dello sport, i due sarebbe
ro saliti sino alla,cima, 3800 me
tri, ed il tricolore, anziché'a_ 3000 
metri avrebbe sventolato più in al
to. Ma allo scopo del'. De Agostini 
bastavano i.3000 metri. Interessan
te è riuscita questa esplorazione, 
ma più interessante ancora quella 
compiuta sull'enorme ghiacciaio 
Upsola, lungo 50 km. e largo 9 
a 12. . ' , • - . 

La differenza notevofte rilevata 
dal De Agostini fra i ghiacciai del
le Ande ed i nostri, consiste in 
ciò : la crosta di ghiaccio sale sui 
fianchi e sulle vette dei monti per 
poi discenderne ancora, costituen
do una continua superficie ghiac
ciata, senza alcuna vista di roccia. 
In 'mol t i punti si è potuto valuta
re lo spessore della crosta di giac
cio in 200 metri. ' 

Don De Agostini, ha raccontato 
di aver avuto condizioni meteoro
logiche avverse, talché dovette bo-
stare molti giorni sotto le tende, 
perchè le tempeste impedivano 
ogni movintento. Molte volte egli 
registrò il vento a 200 chilometri 
all'ora. Il tempo buono si ebbe so
lo nel febbraio scorso. Ma poi alla 
fine di questo mese freddo e piog-
gie rendevano impossibile continua
re iil lavoro ed allora la spediziohe 
ripartì. Il 2 marzo scorso venne 
rinviata in Italia la guida Derriard. 

A proposito di questi 'don De 
Agostini ha ripetuto l'elogio delle 
guide valdostane. Derriard è etato 
col capitano S'ora . alle Swalbard, 
è giovane, ma possiede tali qua
lità da cui si può arguire che di-
-venterà una guida di primo ordine. 
Croux è stato l'anno scorso mera-
vigìlioso e Bron infaticabile ed abi
le. Tutti e tre hanno una '• sensazio
ne finissima e precisa del tempo, 
del ghiaccio, del vento ed una for
za ed una resistenza stupefacenti. 
• Secondo le dichiarazioni fatte ai 

giornalisti, don De Agostini ora si 
riposerà per quanche giorno. Poi 
intende mettersi al lavoro ctìn la 
collaborazione di geologi e minera-
logi. Tutto HI materiale raccolto 
sarà esaminato, studiato, coordina
to. Egli estenderà poi le precise 
relazioni sui suoi viaggi e sulle 
esplorazioni , òompiute, informan
done la R. Società geografica ita
liana e s.criverà infine un volume, 
esponendo i risultato scientifici 
conseguiti. La docurnentazione sarà 
costituita dalle .fotografie prese a 
centinaia e dalle pellicole cinema
tografiche. 

cani, polacchi, _ austriaci' ed inglesi. 
Gli italiani si sono già misurati 
con t re cordate ed una di queste, 
di cui faceva parte l'avv. Zanetti, 
è riuscita a raggiungere la' quota 
più alta sulla parete, pur non po
tendo portare a compimento l'au
dace impresa. Evidentemente l'au
dacia e tecnica 'non bastano per l'a 
conquista delle Grandes .Jorasses, 
occorre che la montagna attenui le 
sue insidie, costituite dal ghiaccio 
che ancora rivesta la parete. • 

Occorrerà qualche giornata, ecce
zionale di bel tempo per poter af
frontare la scalata che, anche nel
la migliore delle ipotesi, richiederà 
almeno un bivacco. E ' forse, per 
questa stagione, i progetti più bel
licosi dovranno essere ritirali ,-an
che per colpa dell' bel tempo, giun
to quest'anno troppo tardi... 

ALBINISMO 
: ' {Goniinuanionè delta pà-g, l ) 

ParliGolari sulla prima della paFBle nord 
de l S a s s o P i a t t o 

Sulla prima' alla « direitissiirta . 
parete nord del Sasso Piatto, effet
tuata per la prima volta, il '7 agosto 
scorso, da Federico Peroso .di Valen
za é Nogiler Matteo di Ortisei,. deMa 
quale demmo sommaria, notizia lo 
scorso numero, siamo in grado di 
fornire ulteriori particolarii avuti 
dalla cortesia.del Peiroso stesso; 

"La vreparazione V^T lo' Mundio 
della parete — dice il valente prota
gonista della scalata — fu alduarUo 
lunga, avendola già progettata fin 
dall'anno scorso. Essa venne studia
ta prima sul posto, indi nella scor
sa primavera, per constatare con si
curezza dove la neve più si attacca
va; sì fecero perfino degli ihgrandi-

•mentì fotografici. Successivamente la 
'riguardammo da tutte le parti con un 
potente binoccolo, onde scoprirne t 
punti di fpi-à facile attacco e gli ap
pigli. Il giorno che finalmente deci-
ìdemmo .di attaltìcarla, fu appunto 
•quando ritenemmo che la nostra pré-
•parazione di studio fosse completa. 
Infatti il 6 agosto ci portammo al ri
fugio Vicenza al mattino ed il rima
nente della giornata venne trascorso 
a completare gli ultimi preparativi 
e ad un ultimo accurato esame della 
parete con, binoccoli. Solo una pic
cola parte dell'itinerario rappresen
tava un'incognita, non avendola po
tuto Scorgere. Il 7 agosto ,alle ore 6, 
partenza dal rifugio ed alle 7,15 pre
cise ci legavamo in cordata, per par
tire dall'attacco della parete sopra la 
placca di neve. 

Lo stretto \camino iniziale presenta 
gualche difficoltà nei primi 25 metri 
e poi prosegue per altri 80 metri c''r-
ca, iche in <parte lasciano a sinistra, 
obbligati a fare una difficilissima 
traversata per arrivare quasi alla 
prima terrazza {questa abbastanza 
ripida), indi ritornare nel ' camino 
che obliqua a destra e vincendo un 
difficile strapiombo si arriva alla pri
ma terrazza. Ora proseguiam.o abba
stanza bene per circa 60 inctri do
vendo fare solo attenzione agli appi-
ijli, essendovi tri questo tratto roccia 
friabile. Il camino prosegue, ma lo 
abbandoniamo a destra per entrare 
in un camino che taglia in metà una 
placca rossa e per far ciò xiamo co
stretti ad una difficile traversata, con, 
scarsi e malagevoli'appigli. Per su-

'•perare questa placca rossa alta cir
ca 70 metri, incontriamo forti diffi'^ 
colta, dovendo anche vincere due 
strapiombi ed arrivare cosi alla se
conda terrazza. Sono le 12 e ci con
cediamo i primi dieci minuti di tre
gua. Per le difficoltà incontrate sia
mo ancora a quota troppo bas^a e dai 
•calcoli precedenti ritenevamo di pas-

.sare due ore prima; perciò e consi
gliabile non perder tempo. ' 

Entriamo nel primo canalone con 
una traversata obliqua a destra, fa
cendo molta attenzione per la roccia 
molto. friabile e siamo obbligati a 
scendere per una diecina di rnclH. 
Per circa 20 7ne(r* si segue il cami
no e poi con una traversata molto 
diffìcile per /jU scarsi e scomodi ap
pigli arrotondati dall'acqua, siamo' 
sotto al secondò campanile. • 

Ora possiamo guardare alla stra
da compiuta ed a quella che ancora 

ElixirNOCE DI HOLiI 
•t;.PER , l l l . P I H I S T I - U 6.5è;^-v 
FìirnuielaZ«ji> MILANO -Via Broletli 31 

L'attività deiilJlIplDlstr Piemontesi 
A s c e s l o n l In c o m i t i v a 

al B e r n i n a e d al Lysl<amm 
Due notevoli ascensioni effettuate 

In comitiva nel Gruppo del Bernina 
e del Monte Rosa vengono ad ag
giungersi a quella di cui tanto si par
lò nel ceto alpinistico torinese: una 
ardita e riuscita ascensione colletti
va al Visolotto, effettuata' da una 
numerosa comitiva di soci deill'U. G. 
E . T . • , • ' • • ' • " 

La prima alla vetta del Pizzo Ber
nina, (m. -4050) venne <iompiuta il 31 
luglio ; iscorso da un 'gruppo di so'Ci 
della Sezione torinese del CAI in gi
ta sociale. L'ascensione, che era in 
programma da pareccliio tempo, ma 
non. potè mai compiersi a causa del
la incostanza del tempo, venne, fa
vorita invece da una giornata mera
vigliosa di sole, tanto che dodici per
sone, guidate dall'ing. Ghiglionè e 
dal sig. Nepote, poterono raggiunge
re il^'Pizzo Bernina percorrendo la 
esile ed ardita cresta che conduce 
direttamente alla vetta. 

L'altra ascensione, compiuta da un 
gruppo di quattordici alpinisti^ ap-
part-enentl alla s.ezione alpina della 
Pietro Micca di BieMa, , aveva per 
méta la vetta dea Lyskafn Orientale 
(m. 4538) nel Gruppo del (Monte Rosa. 
La comitiva, che -era. diretta dalla 
guida Eugenio David di Gressoney, 
ha impiegato quattro ore a raggiun
gere la vetta dalla Capanna Gnifetti 
per la Cresta Est, discendendo poi 
in due ore per ' la medesima via. Si 
tratta forŝ e della più grossa comiti
va che abbia scaJiato là vetta orien
tale del. Lyskam. • , , , ' 

Escursionismo 
L O M B A R D I A 
Il percorso del campionato 

lombardo di marcia a pattuglie 
'Le squadre delle Società escursio

nistiche o gruppi, nonché quelle dei 
Corpi militarizzati che per diritto 
concorreranno alla finale di cam-
pipnatò dì marcia a pattuglie in mon
tagna, indetto dalla Delegazione re
gionale Lombarda della EIE, che si 
svolgerà VII corrente, sono avvertite 
che il percorso della prova sarà il 
seguente: Lecco, Acquate, Versasio, 
passo Camello. Erna, Canalone, Bob
bio, Vetta Rescgonc, passo del Fo, 
Monte Magnodeno, Campo Bovi, Ger-
mnnedo, Lecco' {sed'''Sulla Mostra, 
Scuole).' ' •'.,••, \-'- . -

sorella A. E. O. di Occhieppo nel suo 
Rifugio, e fraternizzarono per tutto H 
pomeriggio In grande armonia al
pina. 

TOSCANA 

ci resta da fare. Sona le 13,SO e pre
vediamo di dover bivaccare in pare
te. Perciò abbandoniamo le precau
zioni di sicurezza, salendo dì conser
va. Ci innalziamo per 60 mairi sulla 
cresta del terzo campanile, ma le dif
ficoltà sono fortissime e ad un certo 
punto la via è ^sbarrata, con nessuna 
possibilità di passare. Il camino fra 
il terzo campanile ed il massiccio è 
Uif^go circa 130 metri e qui possiamo 
dire di aver trovato le maggiori dif
ficoltà {ghiaccio nel camino, diversi 
strapiombi da superare, scarsità de
gli appigli, freddo intenso che gela
va le mani, pedule bagnate nel ghiac-
c''o, che tenevano poco). Sono le 17,30 
e non ci spaventa più il bivcuxo che 
sarebbe stato disastroso per il vento 
freddo che spirava, certi ormai di ar' 
rivare in vetta prima che sopravven
ga il buio. Passiamo ì pochi metri 
di stretta forcella, fra due impressio
nanti altezze. • • 

Obliquarido a destra e con una dif
ficilissima traversata a sinistra arri
viamo a una piccola terrazza sotto un 
caminh di circa Yì metri. CI' concè
diamo altri dieci minuti di sosta per 
bere e riprender fòrza. Le difficoltà 
per vincere tale.camino sonò enormi, 
non essendovi appigli e dovendolo 
salire di aderenza. Gli ultimi 20 me
tri che ci portano in vetta non pre
sentano forti difficoltà e perciò con 
una certa facilità arriviamo pocfii 
minuti prima delle 19, dopo und'^ci 
ore e mezza di parete. 

Quasi tutta l'arrampicata è diffi
cile tanto per le varie difficoltà che 
vi si incontrano quanto per la lun
ghezza della parete, che dall'attacco 
alla vetta è di circa 900 metri e solo 
scalatori provetti e ben allenati pos
sono compierla in non meno di nove 
ore, avendo facilitata la via con chio
di da noi lasciati. Ciò diciamo per 
opportuno avvertimento, poiché é da 
tener calcolo che il ritorno occorre
rebbe farlo quasi, totalmente in cor
data doppia e perciò con impiego di 
chiodi, a seconda dell'altezza da Cui 
si discende". 

Due primi assalti sulleGrandesjorasses 
La parete nord delle Grandes 

Jorasses rimane tuttora inviolata, 
malgrado i numerosissimi tentati
vi compiuti o che si stanno proget
tando. Si può dire, anzi, che at
tórno a questa affascinante e gran
diosa parete si sia formato una 
specie di campo d'assedio per riu
scire, un giorno o l'altro, a doma
re questa che è considerata la più 
difficile ascensióne che ancora deb
ba superarsi nelle Alpi occidentali. 
\ Audaci cordate di scalatori ita

liani e stranieri si sono ormai av
vicendate con esito negativo. Le 
asprissime difficoltà della monta
gna sembrano precludere, almeno 
per quest'anno, la via agli alpini
sti con barriere formidabile di ne
ve e di ghiaccio, che rende eccessi
vamente pericolosi i canaloni bat
tuti _ dalle valanghe e ricopre le 
roccie di un insidioso strato di ve
trato.^ Alla • base della parete, che 
già vide cadere più di un audace, 
alpinisti di varie nazióni, animati 
anche dà uno spirito di emulazio
ne che spinge allo sprezzo del pe
ricolo, si avvicendano nei tentativi 
di scalate. Oltre ai francesi che, 
guidati dalla guida Charlet, vor
rebbero conseguire la vittoria sul 
versante francese deiraspra. mon
tagna, V tedeschi hanno compiuto 
parecchi tentativi, forti della loro 
speciale preparazione tecnica e dei 
metodi della loro scuola di arramv 
picamento. E non mancano amerì-

f LE MANIFESTAZIONI LECCHESI 

convegno alpinistiGO-Grodaìolo 
In occasione della terza Mostra 

quinquennale agricola industriale dei 
prodotti locali, inauguratasi a Lec
co il 38 agosto scorso, il Comitato 
organizzatore, fra He numerose ma
nifestazioni In,programma aveva po
sto anche, con originale Iniziativa, 
un convegno interregionale alpinisti
co crodaiolo in Grignetta, affidando
ne l'organizzazione aJlla locale an
ziana Sezlpne del Club Alpino Ita
liano. E -veramente questo singolare 
1 convegno » è servito a dare un par
ticolare carattere a questo periodo di 
mostre e festeggiamenti, in cui l'in-
dustre città ^manzoniana ha volu
to mettere in evidenza le proprie o-
pere fattive, sia nel campo agricolo 
che-in, quello industriale: Lecco, in
fatti, al centro delle classiche Gri-
gne e del Hesegone non poteva non 
ricordarsi di essere, dal punto di vi
sta turistico ed alpinistico, una mè
ta degna di .essere osservata, e non 
soltanto come indispensabile, luogo 
di transito ,per 1 frettolosi escursio
nisti ed- alpinisti 'aombardi e mila
nesi ih particolar modo. 
, AU'appelìo lanciato dalla ' sezione 
lecchese del C.A.I. ihanno risposto 
circa 200 alpinisti da ogni sezione 
della Lombardia e perfino da Porli, 
che aveva inviato un-proprio rap-
Iiresentante.-- , ' 

Nella notte del sabato, essi hanno 
raggiunto 1 vari rifugi disseminati 
ài Piano dei Resinelli. • A\ mattino 
della domenica, per tempo, i parte
cipanti si sono ritrovati dinanzi al
la caratteristica chiesetta, ove si for
marono ile comitive peir le divèrse 
mète. Mar, crediamo, un si imponen
te numero. di alpinisti appartenenti 
alla classe più audace ..e valente —' 
'— i crodaioli — si è riunito i>er da
re un vero e proprio assalto in gran
de stile ad una mèta tanto famosa, 
se pur popolarissima. E gli « obbiet
tivi » non erano dei più facili, cosa 
questa che sta a dimostrare quanto 
progresso abbia fatto lo sport di .n'-
rampicamento in questi ultimi tem--
pi. Infatti circa 90 erano 1 «rodatoli, 
che !Si suddivisero per le gugli.p pJ.i 
tipiche:- 16 di essi al Fiinpro. 7 aii-
l'Ago Teresita-Angelina, 5 al Sii?oio, 
di cui tre per la via normale e due 
per la nuova via-,compiuta recente
mente da- Cassin, 9 aWa Guglia An
gelina, 10 al Costanza, 4 al Campa-
nidetto, 7 alla punta Giulia, 2 ' al 
Cinquantenario, 6 alla traversata dei 
Torrioni Magna,ghi, 4 al Fiorelli, 7 
aJlla Torre Lancia 'e 8 alla Cresta 
Segantini. Ogni comitiva aveva roer 
capo-cordata abilissimi elementi del
la squadra di soccorso alpino, da 
poco istituita dalla Sezione Lacche-
se del C-4I. Oiielli che per non es
sersi prenotati a temno non hannn 
potuto far" parte delle comitive. di 
ascensione deUle diverse 'guglie, si 
sono portati alla vetta de^la -GriPTift,. 
ta,. seguendo- le vìe normali. Tutte 
le scalatp si sono svolte senza il ben
ché minimo, incidente. Nel pomer-ig-
gio le comitive ritornavano a Lecco 
per portarsi in igruono compatto e 
pittoresco alla sede deKià Mostra agri
cola industriale, dove venne fatta la 
distribuzione dei premi, messi a di-
SDOsizione dal Comitato della Mostra; 
stessa. 

Vita tr-anquilla alla tendopoli dell'O.M. 
Gli operai. dell'OJM. (Mlanl e Sil

vestri), Inquadrati nel loro Dbpola-
voro aziendale, hanno traiscorso nel-
l'Eilta Val Taleggio quindici giorni 
di vita sotto "le tende. La piccola cit
tà, formata da 25 tende, è stata gala 
e movimentata-durante tutto il sog
giorno dei suoi abitanti, reso ancor 
più lieto dalla musica del Dopola
voro stesso, clic tsuonaya con fre-
quenza^marcie e sinfonie armoniose. 

La tendopoili del Dopolavoro O.M. 
era divenuta la mèta ' di numerosi 
villeggianti della zona,ied anche , di 
gerarchi, i quali ne ammirarono la 
perfetta organizzazione e l'ammire
vole affiatamento esistente fra i suoi 
abitanti. , ' • ' '" r -,' 
, Con l'intervento . di varie , aiitorità 

locali, di una "moltitudipe di villeg
gianti e valligiani,' il parroco . del 
Santuaro 'di Salzano Iha -celebrato 
alla tendopoli O.M. -per due -domiè-
niche la Messia an campo. Il Presi-
dente de! Dopolavoro O.M., cav. Vin
cenzo Costa, ebbe parole di esalta
zione per la sana vita alpina. Du
rante l'attendamento, coltre a molte 
escursioni dei dintorni, ebbero luogo 
ga.re di corsa, pX tiro alla fune se di 
aJtri sports atletici. , " , , : , 

Devesi notare che iScomponenti la 
iendopoli;- O.M. (chij/!raaino .scorso 
vinse,: il* concorso iri-H.etto dal nostro 
giornale), sono 'tutti "modesti operai, 
1 -quali,,risparmiando settimanalmen
te qualche lira,,-sono:riusciti a rag
granellare là sommetta . necessaria 
per trascorrere sui bei monti di Van 
Taleggio le loro ferie annuali. 

Il ploieas'ero degli "EmiODisi! U s i " 
Un buon numero di soci della So

cietà Escursionisti Sestesl, di Sesto 
S. Giovanni, accampati sul cocuzzo
lo del Monte Nese, .e propriamente 
in località chiamata « il castello », 
in ' Valle Seriana, ha preso- - l'inizia
tiva, 'il 17 scorso, di una pia e pa
triottica cerimonia di suffragio per 
i gloriosi Caduti-delMuogo, .celebra
ta nella chiesina che sorge appunto 
sul Monte di Nese. Invece della so
lita corona' di 'fiori, i tendopolitani 
sestesi fecero celebrare ' nna ,Messa 
di suffragio coll'interVento di ;nume-
rosissimi fedeli.,Alila -fine della Mes-
sn, il Parroco,'circondato dagli e-
scursionistl, ha benedetta la lapide 
che ricorda 1 Caduti. " ^ 

Finita la funzione, ' all'ordine di 
attenti de(i loro direttore, gli escur
sionisti si, irrigidirono in u n minute 
di silenzio,- mentre i f-edeli sfollava. 
no, riconoscentisslrni ai sestesi pel 
pio e patriottico pensiero. Della loro 
riconoscenza si fece interprete il Par
roco, con una lettera-diretta al Pre
sidente della .S.E.S. i ^ v ;,;:•,,' V '•' 

La G.E.M. alla Cresta Segantini 
iPer 11 4 corrente la •« Giovani Escur

sionisti Monzesi.», organizza la'IX gi
ta sociale, avente per mèta il Piano 
dei Resinelli e la traversata della Cre
sta Segantini. Due saranno le comiti
ve, di cui una pernotterà al rifugio 
«Italia», salendo -in vetta per la 
eresia-Segantini, mentre l'altra par
tirà da Monza-il mattino del 4 cor
rente e si ferrrjerà'.al Piano dei Re
sinelli, per poi uinirsi al ritorno coi 
camerati; ; : ,,- • , ' . • ' 
- Intanto è già annunciata pel 25 cor
rente la gita ciclo-turistica a Trezzo 
d'Adda e dintorni. -• ' ; 

FOTOGRÀFICA 
KODAK 

Il X Convegno -
escursionistico toscano 

e la VII marcia di regolarità 
'FmBINZE, agoslo. 

Il 4 corrente avrà luogo il X Con
vegno regionale escursionistico e la 
VII Marcia regionale a pattuglile per 
la I disputa della « Targa Turati » or
ganizzati dagli « Scarponi fiorenti
ni ». Festa di giovani, dunque,, e non 
di giovani soltanto, ma festa di quan
ti alle Allbe ed ai Meriggi uniformi 
della vita <iuotidiana, amano arden
temente la montagna e le competi
zioni sane del corpo e dello spirito. 

Gli « Scarponi Fiorentini » ohe in 
ogni anno ed in qualsiasi stagione 
rinnovano organizzando, e portano a 
termine competizioni, onorq e vanto 
della nostra Fiorenza — che fu in 
ogni tempo esempio di ardimento e 
di vittoria — non abbisogna di par
ticolari presentazioni. 

!I1 Comitato, la Presidenza del qua
le è stata assunta dal dott., Alessan
dro Pavollnl Segretario Federale del 
'P. N. F., coadiuvato, dal Delegato'Re
gionale dela F. I, E. cav. Guglielmo 
Guglielmi — vero pioniere dell'E-
scuirsionismo Fiorentino — dall'instan
cabile dott. Leone CluUini Vice Pre-
eidente dell'O.N.D.j dal Ten. cav. .uff. 
Ubaldo Cat^anl,,è garanzia assoluta e 
precisa ch.é tutta la manifestazione 
si svolgerà secondo il programma 
prestaibillto. > , r, -, 

(La Giuria, composta- di undici 
membri di provata competenza : è 
bresieduta dal Console -Francesco 
Marasco, Comandante la Legione Fer
rigna. ' ,, ^ - , , 

Tutte le càriche, a èòminciare da 
quella di Ispettore della Manifesta
zione, afddata al dir. tecnico prov. 
Guido Freschi; "di Direzione della 
Marcia e del Convegno assunta con 
spirito d',..Alpino »::daiao stesso Pre
sidente degli » Scarponi Fiorentini », 
Corrado Guglielmi; Stampa e Propa
ganda; Servizi logistici; Rifomlmen-
•i e Vettovaglie, Controlli e Giudici 
di percorso sono state affidate ad ele-

: menti offrenti le migliori garanzie di 
competenza e di onesta rettitudine, 
tanto da offrire-a tut*e le Società ed 
al, singoli che prenderanno parte alla 
competizione le , più, scrupolose ga
ranzie. ; ' 

Ai rappresentanti delle Provincie 
di Firenze, iPistoia, Lucca, Liv'orno, 
Pisa e Massa Carrara, certissimi di 
averOi ospiti graditissimi e numerosi 
-inviamo da <iueste colonne il nostro 
cordialissimo saluto fascista. - Per le 
altre Provincie e cioè: Arezzo, Siena 
e Grosseto, che furohQ sempre assen
ti, mancando in esse Associazioni che 
pratichino l'Escursionismo, formulia
mo l'augurio vivissimo afllnchè rie
scano a trovare ih sé la volontà di 
competere con le altre consorelle nel-
"a wratica-dl questo snort, che è il più 
bello ed 11 più' salubre; che unico fra 
tutti, offre la sacra pace che regna 
sovrana sopra la-faccia della natu
ra, ed, ha sor>ra di P«sa, un'influenza 
profondamente morale., 

L'adunata tosco - ligure - emiliana 
. ' al Monte Aron te 

Per iniziativa del « Gruppo Escur
sionisti Livornesi », il 25 corrente a-
vrà luogo al rifugio Aronte (m. 1670) 
(l'Adunata tosco-ligure-emiliana per 
la.commemorazione degli escursioni
sti italiani caduti sulle Alpi Apuane. 
Tn detto' giorno verrà murata presso 
il iPasso della Focolaccia una làpide 
che ricorderà tutti 1 Camerati che per 
la no'bilp passione della montagna 
apuana hanno lasciato la vita. • La 
riunione di tuttj .coloro che prende
ranno parte alla cerimonia avrà luo
go a Massa, in piazza Umberto I al
le ore 7, dove con il,.tram speciale 
gli escursionisti, proseguiranno per 
Ponte di Forno e quindi alla mèta. 

' ^ M '-^ ̂ ' "^ VIGANO S. A. proseguendo il desl-
" " derio di faciiitare la Clientela per la diffusione 
^^S delia fotografìa ai dilettantlha deciso di offrire' 

Qa)/ajvàf ̂  ^^^ acquista 1 rulli fotografìe! nel suol negozi io 

| ^ [ sviluppo e la s tampa con soie 

a Acquistando ( ruirr da noi versando subito t,. t.SO In più, verrà rilasciato un 
buono speciale che da diritto ailo sviluppo e la stampa (con superfìcie 

mam luoid» e bordi frastagiiati) di Una copia delle Fotografie riuscite. = = = = = 
! • • • La consegna delle Films da sviluppare accompagnate dal buono «pèciaie potrà avvenire 
* ^ — in qualsiasi nostro negozio, mentre il ritiro dovrà essere effettuato esclusivamente nel 

" ' " " " negozio reparto fotografia io V i a T o m a s o G r o s s i N . I O . 

OVlwo^txa/tioive cUt w/pcuomlo con -Ca riocXnxx ptopocjcurvcta' 
LISTINO P R E Z Z I NORMALI ^ 

Formalo Axs exa exM ax«i jxih 
Sviluppo L. 1.50 -1.50 i.&O -(.60 2.20 
.Stampa • 2.40 2.40 ì. - 5.30 ; 3.90 
Lucidatura » 0.70 Q70 0.90 •!.- 1.20 

Totale . •**©- -fefee- -STO- -fe^e- -Trae- • 
N O / T R À F A C I L I T A Z I O N E L . 1.50 1.50 1.50_ 1.50 150 

<xccHJi/"'taU < l i^^ 'L /otCCl cLa n o i i 

VIGANO-VIA TOMASO GROSSI,8 
» • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •«••• • • • •a«««*ee«e*e*ee* 
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[onveonoiDterregionaieSticio-sstflrs^onistito 
e finale del campionato lombardo 

di marcia a pattuglie 
P e r l ' l l corr., poi, è'In programma 

un'altra manifestazione, a carattere 
più popolare della precedente e cioè 
11 grande Convegno interregionale 
ciclo' - escursionistico - folcl-orista -dei 
Dopolavoro e delle Società escursio
nistiche, cui parteciperanno anche 1 
sodalizi della Venezia Tridentina, deii 
Piemonte e della Liguria. 

Come dice il titolo, Ja manifesta
zione è divisa in, vari concorsi: il 
convegno ciclistico, quello escursio
nistico, il folcloristico ed infine un 
convegno bandistico delle fanfare e 
società, corali. 

Per le iscrizioni occorre rivolgersi 
al Commissario dell'O. N. Dopolavo
ro, in Lecco, via Mascari 36, entro 
le ore 24 dell'8 corrente. In. laJle oc
casione, poi, verrà disputata,' con iti
nerario che partendo da Lecco, va 
fino al Pizzo d'Erna ed al 'Passo del 
Fo, sul ResegoPe (come è , detto in 
altra parte del giornale) e ritorna a 
Lecco, la finale del campionato lom
bardo di marcia di regolarità in 
montagna per pattuglie. Indetto dal
la Delegazione : lombarda della FIE. 
Anche questa 'Prova avrà 11 'suo epi-
i'ogo neilla sede delia Mostra, dove 
avverrà anchp la premiazione della 
pattuglia vincitrice. 

PIEMQjsltEx 
L'aftivltà della p; M'cca di Biella 

6000-gitanti al XIX convegno 
a Monte Cucco (m. 1515) 

, (F. Z.) L'attesa giornata- ha, avuto 
lina riuscita superiore a tutte le pire-
visione. Impossibile.-.-des-crivere l'en
tusiasmo -che ha regnato, fra ile mi
gliaia di partecipanti all'adunata an
nuale • della « Pietro .Micca »v• la -19.a 
de la serie, Isvoltasii^ill J.= agosto al 
Monte Cucco. ••:,'''!i -••".•",•••-•( 
. .Tre, lunghi treni delle Ferrovie E-
lettriche 'pariono stipati da-Biella_e 
riversarono sul piazzal-è .'Pietro Mic
ca di Sagliano la multicolore massa 
che -d'un subito si raècolse attorno al 
monumento dell'Eroe: ài cui nome si 
intitola la Società organizzatrice, per 
deporre in omaggio una corona di 
alloro, mentre la folla s'inctiina e le 
bande musicali lanciano > al vento le 
sempre •nostalgiche note di briose 
marce alpine. 

iSagllano Micca è tutta pavesata a 
•festa. La colonna lentamente si muo; 
ve poi per il tortuoso sentiero che 
conduce alla .frazione Oneglie prima 
e poi all'Alpe Colma per la colazio
ne. Quattordiòi Società sportive e 
Dopolavoro hanno risposto all'appel
lo della Pietro Micca apportando al 
Convegno grande icontributo numerico 
di partecipanti; sei bande musicali 
sono intervenute compiendo l'intero 
percorso. ' 

L'ascesa viene ripresa per 11 ripido 
costone e si raggiunge la"vetta verso 
le ore 9 in uno" spettacolo meravi
glioso e affascinante. • 
, 'Giochi popolari "vengono, subito 
Intrecciati quasi' a sfidare gli sfor
zi... compiuti nell'ascesa, ma urge 
iniziare la dtScesa per il Oampello 
prima e poi per la carrozzabile che 
conduce al Santuario di S Giovanni 
ove già attendono i cuochi della Pie
tro Micca per la distribuzione dei 
tradizionali' cappellèt'ti. " " " 

{Là distribuzione avviene discipli
nata e richiede oltre due ore di con
tìnua somministrazione di piatti col
mi e fumanti. - ; _ ' ' 

Numerose (furono le autorità inter
venute che nel pomeriggio si sparpa-
gliarotio fra i e-ìtanti partecipando 
pure ai loro giochi famigliari. 

Il riforno viene effettuato da Bal-
ma col massimo ordine ed il Con
vegno ha fine à : Biella sul piazzale 
della stazione'ferroviaria. 

Giovedì 25 ebbe luogo nei locali 
della Società l'ietro Micca la premia
zione in base ai risultati dei coii>-
trollL - ,o:.::: 

La riuscita escursione 
alla Colma di Monbarone 

Quaranta gitanti lianno preso par
te alla gita Indetta dalla Sezione E-
scursionismo delfe Pietro Micca, Il 
21 agosfo, con mèta alla Colma di 
Monbarone di Gfagita. 

Per la via comune dal Santuario 
di Graglia, S. .Carlo e Brich Paglie 
venne raggiunta la vetta in meno dì 
quattro ore di marcia^ 

•Ridiscesi al Eoggio di S. Carlo la 
comitiva è stata ricevuta dalla con-

Il ritorno del Re del Belgio 
nelle Dolomiti 

''JJiopo la breve apparizione di 
gualche 'mese fa:, Re Alberto del^ 
Belgio ha fatto nuovamente ritor
no in Italia, per dedicarsi con 
'•^'irjiìiqr irrnguiUità'al suo s^-" 
preferito. Accompagnato dal con
te Bonacossa e da .Hans Steger e. 
Paola Wiesihffer, egli ha dappri
ma compiuto • diverse audaci sca
late nel gruppo delle Pale di San 
Martino. Il 2-7 agosto egli si por
tava in Val di Sole^ sostando a 
Alalé,,:dove, •(riconosciuto,, è stato. 
entusiasticameri.tè acclamato. Egli 
ha quindi proseguito verso la val
le Bendena. : .' 

Sì cercano compaoni dì gita... 
Là presente rubrica è riservata, per 

ovvie ragioni di propaganda, a i SOLI 
ABBONATI, che pcAr&nno inviare GRA-
.TUITAMENTE le loro richieste, indican
do chiaramente nome, cognome ed indi
rizzo. Gli abbonati .possono conservare 
l 'anonimo nell'annuncio, purché alleghi
no 1 LIRA in francobolli per l' invio del
la eventuale corrispondenza. In questo 
caso Si pubblicheranno le sole sigle, col-
l'indicazione: presso LO SCARPONE, 

CERCO COMPAGNO, o oompasni. per gi
te ciclo-alpinistiche domenicali. ' Daniele 
Patrlgiioni, via S. Vittore, 37, Milano. 

PICCOLA POSTA 
B. p. . Bergamo — o. A. - Milano — Ab

biamo preso, nota del cambiamento di 
indirizzo. ' , 

A. G. - Venezia — La r in^aziamo degli 
indirizzi fornitici, ai quali abbiamo spe
dito il giornale, speriamo con buoni 
frutti... , . • 

Dott. U. D. V. - Milano — Le nostre 
congratulazioni! Siamo grati per le con
tinue segnalazioni di cui avrà visto che 
facciamo tesoro. 

N.A.I.M. - Milano — Meglio tardi che 
o a i ! Sopratntto siamo lieti di apprendere 
cnè erano infondate le nostre supposi
zioni. Particolari saluti al vostro Segre
tario. 

< Pedibus Calcantibus» - Cornigliano — 
A. M. - Milano — E. C. • R. G. - Milano — 
C,. e R. R. - Legnano, ecc. — J loro sa
luti dalle varie località di campeggio e 
di ascensione ci sono giunti graditissimi 
e li_ ricambiamo, estendendoli anche a 
tutti colóro che con cartoline od altro 
si sono ricordati di noi. 

A norma dell'art. 4 della legge. vigente 
sui diritti dell'autore, è tassativamente 
vietata la riproduzione degli articoli, dì. 
segni e delle notizie de tLO SOAEPONE» 
senza che se ne citi la fonte. 

Contro la riproduzione abusiva si pro
cederà a termini di legge. 

Direttore responsabile ; GASPARE pASINl 

Tijpografla 9. A'. M. E. 
UUano . Via Settala, 22 

ruNiviADiVALcava 
3 Km. di Funivia da TORRE de' BUSI,- 12 minuti di percorso 

UN'ORA E MEZZA DA MILANO 
SOGGIORNO ESTIVO 

L. I O . 
R I B A . S S I 

A n d a t a e r i torno 
C o r s a s e m p l i c e . i. © . " 

COMITIVE Di ALMENO 10 PERSONE . 
A n d a t a e r i torno . L< 6 . -

TESSERA DI FAMIGLIA 
,10 tag l i and i d i co,r.sa s e m p l i c e . • • . I-- 3 < S > -

Speciali riduzioni per gli appartenenti all' O. N. D. 

Le tessere di famiglia sonò in vendita a Milano • Agenzia Uguccloni 
& C, via Eustacciii 20, Tei. 21-968 - CISANO Bergamasco - Ri-^ 
sforante Fratelli Coeri e Caffè Speranza. - Caloizio • Buffet stazione. 

Servìzi festivi cumulativi con le F.F. S.S. 

MILANO - CALOLZIO - VALCÀVA 
L O O a n d a t a e r i torno - c o m p r e -

• ^ O a " s o II p e r c o r s o in F u n i v i a 

BERGAMO - CISANO VALCAVA 
L. 19.40 

Per I n f o r m a z i o n i r i vo lge rs i : 

Agenzia (Jguccioni 2 C. 
IVI I l - À N O 

Via Eustacchi N; 20 ^Telefono N. 21-968 

:\,v''Vfert5Farmacla''>A. ;••/.:•:."'•-,: ó 
par sacco da montagna t . 1S 

FirfflUii Zola • MILAIO • Via Bror«ltt, 3t 

i%Llpixxi«sti^ S o i a t o r » ! ! 
Completate e -perfezionate le vostre cognizioni- sciatorie ai 

Corsi estivi di sci alpinistico 
ai Rifugi Livrio e Casati 

organizzati dallo Sci Club Milano - Dlret. Mario Bernascon 

Turni di 8 giorni fino a tutto Settembre p.v. 
Quota di partecipazione :.', -L. 300 per turno; tutto compreso, 

economici a L. 160. 
Corsi 

Per iscrizioni ed informazioni rivoLtrersl'alla sede dello SCI CLUB 
MIL.\NO - Via Silvio Pellico, 6 - Milano. 

ABBONATEVI A "LO SCARPONE 
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